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Castelmella-Roncadelle, sabato 9 maggio 2009, presso l’hotel President.

Ordine del Giorno

Ib2/Atti del 14° 
Congresso di primavera

Inni e presentazione delle bandiere.
Lettura degli Scopo del Lionismo e della Mission.
Saluto del Governatore Distrettuale e delle autorità lionistiche.
Intervento dell’Immediato Past Govenatore Caprioli.
Intervento del Presidente del Distretto Leo Anna Fidanza.
Intervento del PCC Luciano Aldo Ferrari.
Comunicazioni del Segretario Distrettuale Sergio Villa.
Comunicazioni del Tesoriere Distrettuale Mauro Vaccari.
Relazione morale del Governatore Distrettuale Fulvio Venturi.
Relazione del Vice Governatore distrettuale Giuseppe Marcotriggiano 
sul Comitato Merl.
Interventi degli officer distrettuali
Formazione del seggio elettorale nomina degli scrutatori per le opera-
zioni di voto.
Presentazione ed elezione del Collegio dei Revisori dei Conti per l’anno 
2009/2010.
Nomina del rappresentante distrettuale componente la Commissione 
Multidistrettuale Relazioni Internazionali per il triennio 2009/2012.
Relazione del Presidente della Commissione Elettorale IPDG Caprioli.
Presentazione dei Candidati alla carica di Governatore, primo vice 
Governatore e secondo vice Governatore per l’anno 2009/2010.
Votazioni.
Interventi dei soci lions (delegati dei club e dei soci presenti richiesti 
tramite l’apposito modulo).
Proclamazione degli eletti.
Varie ed eventuali.
Intervento conclusivo del Governatore e chiusura dei lavori.

vita, un triennio irripetibile che mi ha donato entusiasmanti emozioni e mi 
ha fatto comprendere il vero significato del servizio agli altri, dell’amicizia, 
dell’altruismo.
Di questo, e lo ripeto per l’ennesima volta, sono grato a tutti voi, che mi 
avete accettato, che mi avete capito, che mi avete sopportato e supportato, 
sempre incoraggiandomi, facendomi le giuste critiche, ma seguendomi con 
entusiasmo e impegno quando avete condiviso le mie idee, i miei suggerimenti 
e avete realizzato i progetti che via via vi proponevo ottenendo gli splendidi 
risultati di cui vi ho spesso parlato e per i quali vi continuerò a ringraziare.
Non pensate comunque di esservi liberati di me. Io sono, rimango e rimarrò 
a disposizione del Governatore di oggi e dei Governatori di domani, e sarò 
sempre con voi ogni volta che me lo chiederete, dandovi il supporto della 
mia esperienza e del mio impegno e aiutandovi come e quanto potrò.
E poi, su proposta del nostro Governatore, sono stato nominato Coordinatore 
Distrettuale della LCIF, un incarico triennale nell’ambito del quale dovrò in 
particolare: - Aiutarvi a conoscere meglio la nostra Fondazione Internazionale 
e assistervi nella richiesta di sussidi. - Promuovere e sostenere le attività 
della LCIF nel Distretto dando loro la necessaria visibilità. - Assistervi in tutte 
le attività di raccolta fondi della LCIF, ovviamente indispensabili perché la 
Fondazione possa esistere e operare. Tutto questo, naturalmente, con la 
vostra collaborazione.
Si tratta di un incarico inserito nella nuova strategia di sviluppo delle LCIF 
voluta dal Board per rendere sempre più conosciuta, attiva e presente la 
nostra Fondazione internazionale che, lo ricordo, è stata riconosciuta (la 
fondazione Lions, non l’Associazione!) come la più efficiente ONG del 
mondo per affidabilità, capacità di adeguarsi alle esigenze di chi richiede 
aiuto, comunicazione e capacità realizzative.
Ma avremo, spero, l’occasione di approfondire la conoscenza delle LCIF, 
delle sue attività e dei suoi bisogni il prossimo anno sociale, se me lo 
consentirete, nei nostri congressi, nelle nostre riunioni di Circoscrizione e 
Zona e nei vostri Club.
Oggi abbiamo compiti e obiettivi diversi. Siamo infatti riuniti per celebrare due 
tra gli eventi più significativi nella vita del Distretto. La presentazione della 
relazione morale del nostro Governatore che, penso, ci illustrerà i traguardi 
raggiunti e gli obiettivi in via di conseguimento nell’anno in corso, ci esporrà 
le sue esperienze, le sue impressioni, e perché no!, le sue critiche a quanto 
abbiamo fatto nell’anno che tra non molto si concluderà. E noi ascolteremo 
i suoi suggerimenti e i suoi indirizzi per continuare, con sempre maggiore 
intensità e convinzione, sulla strada tracciata da Melvin Jones e da coloro 
che in questi 92 anni ci hanno stimolato a essere leader globali nella società 
e nei servizi umanitari convinti, come siamo anche tutti noi che “non si può 
andare molto lontano se non si fa qualcosa per gli altri”. E poi, avremo 
l’elezione di coloro che il prossimo anno avranno il compito di guidarci e 
coordinare le nostre attività per rendere sempre più viva, presente e incisiva 
la nostra azione nella società e nel servizio agli altri e che ci proporranno 
nuovi prestigiosi traguardi e nuove esaltanti sfide.
Ci lasceremo quindi oggi con un nuovo Governatore eletto e due nuovi Vice 
Governatori eletti i quali, oltre ai compiti che ho appena ricordato avranno il 
grande privilegio di essere alla guida del Distretto in un anno storico: l’anno 
in cui per la quinta volta nelle nostre province e per la terza volta a Bergamo 
si svolgerà, il 7, 8 e 9 giugno 2010, l’Adunata Nazionale degli Alpini, un 
corpo a cui ci lega non solo l’affetto e la simpatia verso i nostri conterranei 
che in guerra e in pace hanno servito con grande dignità, valore, onore e 
coraggio la nostra patria, ma a cui siamo uniti anche, e vorrei dire soprat-
tutto, dal comune impegno alla solidarietà, all’aiuto ai deboli, al soccorso ai 
bisognosi, nello sforzo di donare la speranza che, io credo, è ciò di cui ha 
maggiormente bisogno chi soffre. Sono certo che tutti noi, alpini e non alpini, 
sapremo apprezzare e partecipare con l’entusiasmo che ci contraddistingue 
a questo evento che, quasi certamente e lo dico con grande tristezza, con 
le dimensioni e con la partecipazione che ci si attende per l’Adunata di Ber-
gamo, non potrà più aver luogo in una città del nostro distretto. E sarebbe 
anche molto interessante se, nell’occasione, riuscissimo a organizzare un 
incontro tra i Lions Alpini, ma ne riparleremo.
Concludo questo mio ultimo saluto ufficiale ripetendo anche a voi il proverbio 
fiammingo che ho citato al termine dei miei incarichi di Presidente di Club 
e Presidente di Circoscrizione. Ognuno porta allegria: o quando viene o 

Massimiliano Novellini - Cerimoniere Distrettuale
Past Presidente del Consiglio dei Governatori, Immediato Past Governatore, 
Officer Distrettuali, Presidente Distrettuale Leo, autorità Lions, autorità Leo, 
delegate e delegati di Club, amiche ed amici Lions, buongiorno a tutti. Con il 
consenso del Governatore del Distretto Lions 108 Ib2 Fulvio Venturi dichiaro 
aperto il Congresso di Primavera. Un particolare saluto di benvenuto ai 
Past Governatori presenti Alberto Rigoni, Mario Montecchio, Alessandro 
Carini Luzzago, Giuseppe Cagninelli, Claudio Arria, Celia Sitta Freddi, 
Paolo Miglioli, Luciano Aldo Ferrari, Guido dell’Acqua, Giovanni Raguseo 
e Ferruccio Lorenzoni.
Vi prego ora di alzarvi in piedi per onorare le bandiere e per la lettura degli 
scopi del lionismo.

Fulvio Venturi - Governatore del Distretto
Cari amici buon giorno e grazie di essere qui presenti. Noi abbiamo tanti 
momenti importanti nella nostra vita lionistica, il congresso è uno di questi, 
soprattutto il congresso di Primavera, perché è il momento in cui si fa la 
somma delle attività svolte e si ascolta la relazione morale del Governa-
tore. Non è un simbolico passaggio delle cariche, non finisce nulla, ma 
è la continuità, il perpetuarsi delle manifestazioni del lionismo ogni anno 
rinnovato sempre più.
Siamo partiti, come sempre avviene, un po’ in ritardo; pertanto, i saluti li 
faccio tutti io anche a nome degli altri officer, per guadagnare un po’ di 
tempo perduto.

Piero Caprioli - Immediato Past Governatore
Cari amici, questa è l’ultima volta che mi vedete seduto al tavolo della 
presidenza in un nostro Congresso. Finalmente! Dirà qualcuno e forse 
avrà ragione di dirlo perché non è stato soddisfatto di quanto ho fatto, o 
non ho fatto, e di come ho fatto in questi tre anni in cui, peraltro, ho profuso 
il mio massimo impegno per essere al servizio del Distretto e di tutti voi, 
cercando sempre di essere coerente con i nostri ideali e i motivi ispiratori 
della nostra azione.
Oggi per me finisce un ciclo, che ha segnato in modo indelebile la mia 



quando va via. E questo mi permette di lasciarvi con una certa tranquillità, 
convinto di avervi dato, almeno in qualche momento, un po’ di allegria. 
Grazie ancora di tutto quello che avete fatto per me.

Anna Fidanza - Presidente del Distretto Leo
Caro Governatore e amici Lions, oggi sono “costretta” a leggere il mio 
discorso, e per chi mi conosce sa che solitamente preferisco parlare a 
braccio.  Questa scelta non è di certo dettata dall’emozione poiché ormai 
conosco la maggior parte di voi e mi sento in famiglia, tra amici. Purtroppo, 
il tempo è poco e poiché quest’anno è stato un anno veramente intenso, vi 
dovrei raccontare tantissime cose, ma non voglio rischiare di perdermi in 
discorsi troppo lunghi in quanto vorrei comunicarvi solo un paio di avveni-
menti veramente importanti.
Il primo, che in realtà sono tre: la rinascita del Leo Chiari Le Quadre e la 
nascita dei nuovi leo club Venti del Benaco e Viadana Oglio Po. Grazie 
innanzitutto a tutti i Lions che si sono impegnati con tanto entusiasmo per 
raggiungere questo obiettivo. La nascita di questi club non è solo motivo di 
orgoglio perché il Distretto Leo potrà vantarsi di aver ben 35 soci in più, ma 
l’arrivo di questi ragazzi è importantissimo perché servirà a portare nuova 
energia, nuove idee agli attuali 132 soci del Distretto Leo… idee e energia 
che serviranno per realizzare progetti sempre più grandi.
E a proposito di Progetti … ecco il secondo avvenimento che ci tengo a 
raccontarvi: ammetto che spesso insistiamo nel vendervi gli ormai famosi 
pandorini e colombine…ma l’offerta di questi gadget nelle piazze italiane 
non è un’attività fine a se stessa, legata alla mera raccolta fondi, ma si 
inserisce in un contesto più ampio ovvero in un progetto integralmente 
pensato e realizzato da noi Leo. Questo grande progetto è denominato “Uni 
Leo 4 Light” e si prefigge l’obiettivo di sostenere ed incentivare lo studio 
e la crescita professionale dei ragazzi disabili della vista che decidono di 
proseguire il loro percorso di studi o professionale.
Concretamente cosa è stato fatto: - l’anno scorso ci siamo impegnati per 
effettuare delle rilevazioni per capire come le Università si organizzavano 
nell’aiuto ai disabili della vista; - quest’anno l’obiettivo era quello di utilizzare 
i fondi raccolti grazie alle vendite in piazza per fornire  alle Università la 
struttura e i materiali informatici che permettessero al singolo studente di 
effettuare liberamente i propri studi.
A gennaio presso l’università di Palermo è stata inaugurata la prima postazione 
telematica per non vendenti. Pisa, Bari, Firenze, Verona, Bologna ne avranno 
presto una e pochi giorni fa abbiamo avuto la risposta ufficiale che l’Università 
degli Studi di Brescia metterà a disposizione uno spazio dove anche noi Leo 
del Distretto Ib2 potremo realizzare la postazione per i 9 ragazzi non vedenti 
e ipovedenti iscritti all’Ateneo Bresciano. Infatti, forniremo gratuitamente 
all’Università degli scanner speciali e dei programmi informatici in grado di 
dare un riscontro vocale e di ingrandire ciò che compare sullo schermo del 
computer. E non ci fermiamo qui: - l’obiettivo per il prossimo anno è quello di 
creare una database di audio-libri fondamentali condivisi dai singoli docenti 
universitari e utilizzabili in più corsi da più studenti; - inoltre svilupperemo 
un’area di incontro tra offerte di lavoro delle aziende e domanda di lavoro 
dei singoli ragazzi disabili. Questo è un primo passo per l’integrazione di 
questi ragazzi nella società e nel mondo del lavoro.
L’inaugurazione della postazione presso l’Università di Brescia si terrà 
venerdì 19 giugno mattina alla presenza del Magnifico Rettore. Vi invito 
infine il 20 giugno alla chiusura e passaggio cariche del Distetto Leo dove 
avrò più tempo e dove potrete scoprire nel dettaglio tutto quello che hanno 
fatto i vostri Leo!
Concludo ringraziando tutti voi Lions: quest’anno vi abbiamo sentito molto 
vicini, abbiamo collaborato in molte attività. il confronto che c’è stato con 
voi ci ha permesso di imparare e di crescere ulteriormente.
Un grazie particolare e personale a Fulvio e agli officer distrettuali, i vostri 
consigli e la stima che mi avete dimostrato quest’anno sono stati per me 
molto importanti per affrontare questa importante avventura!

Cerimoniere Novellini
Abbiamo leggermente stravolto la scaletta. All’ordine del giorno era previsto 
l’intervento del Presidente del Consiglio dei Governatori Luciano Aldo Ferrari 
che è posticipato a dopo la relazione del Vice Governatore. Siamo in attesa 
dell’arrivo di altri delegati che sono rimasti bloccati al mercato ortofrutticolo, 
per cui anche per i dati delle presenze aspetteremo una ventina di minuti.

Mauro Vaccari - Tesoriere Distrettuale
La situazione finanziaria del distretto segue l’andamento previsto ed illustrato 
dal bilancio preventivo approvato nel Congresso d’autunno dell’ottobre 
scorso a Mantova. Tra gli eventi va annoverato quello impegnativo, sia sotto 
l’aspetto organizzativo che finanziario, del Convegno nazionale sul tema di 
studio ambientale svoltosi a Mantova il 21 febbraio scorso. Nelle visite ai Club 
con il Governatore, ho avuto modo di apprezzare che vari di questi hanno 

iniziato a dotarsi del programma di contabilità, messo a disposizione dal 
Distretto per la gestione contabile e finanziaria del Club. Un ringraziamento 
all’amico Gabriele Pezzini che ne cura lo sviluppo tecnico. Mi auguro che 
l’adesione continui anche per il futuro, al fine di dare omogeneità con uno 
strumento semplice, alla gestione contabile e finanziaria dei Club. Infine, 
chiedo ai delegati presenti di voler sollecitare i propri Club al rispetto delle 
scadenze istituzionali di pagamento delle quote internazionali e distrettuali 
al fine di non incorrere in spiacevoli situazioni di sospensione.

Fulvio Venturi - Governatore del Distretto
Cari amici, è il momento della relazione sull’attività del distretto nel corrente 
anno. Non è un discorso facile perché è forte l’emozione nel rivolgermi a 
voi sapendo che il mio operato, svolto con il massimo impegno di cui sono 
capace, sta volgendo al termine e probabilmente non tutto ciò che mi ero 
prefissato è stato compiutamente realizzato.
Tuttavia, insieme all’impegno profuso quale vostro governatore, ho vissuto 
con voi tanti momenti emozionanti e tante grandi soddisfazioni.
Una bella definizione del termine governatore me la diede una sera il nostro 
PDG Alberto Rigoni dicendo che il governatore è un “viaggiatore tra le stelle”. 
E’ vero, quando si torna a casa a notte fonda, se il cielo non è nuvoloso, si 
vedono le stelle. Ma mi sono sempre chiesto se il viaggio tra le stelle non 
potesse essere inteso anche tra le stelle dei nostri club. Perché al rientro 
da una visita, con i miei officer si è sempre parlato dei service dei vari club, 
svolti tutti in modo diverso tra loro perché cambiano i protagonisti, cambiano 
le situazioni e gli approcci, ma tutti con l’evidente e forte desiderio di fare 
qualcosa per gli altri.
Si diventa governatori frequentando i vari corsi del MD, ma si impara vera-
mente il lionismo solo frequentando i Club. 
Il Governatore sa fornire suggerimenti, verificare documenti, sa quale prassi 
deve seguire un club per la propria gestione interna, insomma gli è stato 
insegnato bene come fare l’amministrativo, ma, in ogni club, sente soprat-
tutto il desiderio di aiutare il prossimo e si meraviglia sempre nel vedere in 
quanti modi i soci dei vari club riescano a concretizzare un service, un aiuto 
solidale, un interesse per la collettività.
Allora la visita del Governatore diventa uno scambio di contenuti. Il Gover-
natore ed i club vicendevolmente si riversano informazioni ed apprendono 
nuove esperienze di vita.
Lo ero già da prima, ma quest’anno, come vostro governatore, frequentando 
lions italiani e di altre nazioni, mi sono ancor di più convinto che noi dob-
biamo fermamente credere nella potenza della solidarietà umana e lottare 
per tutelare la dignità dell’uomo. Se così non fosse non avrebbe senso il 
nostro impegno di Lions. 
La realtà quotidiana pone continuamente la necessità di un pieno impegno, 
un impegno che non ha fine perché le esigenze sono sempre mutevoli 
ed impellenti. Ecco allora perché è indispensabile sempre più una forte 
organizzazione interna della vita del distretto: • la catena di comando; • le 
riunioni di gabinetto allargate; • le riunioni di zona e di circoscrizione con 
la partecipazione estesa degli officer di Club; • le conoscenza di modus 
operandi tra le varie circoscrizioni; • la corrispondenza continua ed assidua 
per le necessarie conoscenze; • la partecipazione del governatore, dei Vice 
governatori, degli officer distrettuali alle riunioni zonali, di circoscrizione, 
di club; • le speranze nel nuovo comitato distrettuale centro studi lionistici 
che opererà all’interno del distretto ed in simbiosi con gli altri distretti. • la 
formazione degli officer MERL.
Tutto questo per consentire, partendo dalla nostra Mission e dal desiderio 
di aiutare, attraverso le capacità tecniche ed organizzative dei nostri soci, la 
loro conoscenza dei territori e delle realtà locali, di valutare la progettualità 
dei Club e la realizzazione dei service. 
Ricordiamoci che rappresentiamo l’espressione della migliore democra-
zia, uomini liberi da condizionamenti di alcun genere che si muovono per 
migliorare la nostra società senza scopo di lucro. 
Non si era mai verificato prima e noi siamo gli orgogliosi attori di questa 
grande rivoluzione. Lions e Leo impegnati, in prima persona per gli altri. 
E tutti per uno scopo unico e comune: il servire. Il servire per realizzare i 
famosi miracoli del nostro Presidente Internazionale Al Brandel. 
Miracoli grandi, grandissimi (la lotta alla cecità reversibile, i centri medici 
per la cura degli occhi, la banca degli occhi, gli interventi internazionali nelle 
catastrofi e, per noi italiani, il Burkina Faso, il prossimo intervento nello 
Sri Lanka), ma anche piccoli miracoli, e sono centinaia nei nostri Club (la 
beneficenza, gli interventi sul territorio, tanti service di limitate risorse ma 
di ampia eco).
Ed a conforto abbiamo la nostra storia passata. Tutti i service svolti in tanti 
anni che hanno reso referenziati e rispettati i nostri Club nel territorio. I nostri 
soci anziani, i nostro soci fondatori e quelli che non vi sono più che hanno 
aperto per primi i sentieri che oggi noi agevolmente percorriamo. 
Sì perché se il Lionismo è conosciuto nel mondo ed è stimato, lo dobbiamo 



a chi ha fatto conoscere le nostre idee e con i fatti ha consentito che oggi 
possiamo essere la prima associazione di servizio del mondo.
In uno dei vari articoli che il nostro Sirio Marcianò mi obbliga a scrivere, 
pentendosene quando poi li pubblica, ho scritto che il Lionismo si rifà 
alla “regola aurea”. Quella regola che esiste da che esiste il sentimento 
umanitario e religioso nell’uomo, che lo incita ad amare gli altri come se si 
trattasse di noi stessi. 
Il Lionismo non è cosa semplice, è un impegno costante, forte, quotidiano, 
che condiziona la nostra vita e la vita delle nostre famiglie, ma è un impegno 
che ci eleva spiritualmente e ci permette di essere sempre più sensibili alle 
tematiche sociali. Noi siamo, sempre come dice Brandel, i Lions che “senza 
che nessuno li chiami intervengono ove vi è necessità di loro”.
In un mondo sempre più globalizzato, ove intere etnie si spostano per 
necessità da un continente all’altro, il lionismo dovrà affrontare nell’immediato 
futuro problemi di carattere sempre più universali. La grande sfida che il 
lionismo dovrà affrontare sarà cercare di soddisfare i bisogni dell’umanità 
con grandi progetti di servizio. Il Lionismo dovrà essere inteso come una 
grande forza sociale. Ma già ci stiamo cimentando:
Sight First, il progetto mondiale contro la cecità, che ha permesso un 
incasso da destinare a questo service di oltre 200 milioni di dollari. Il progetto 
Sri Lanka - la lotta alla fame nel mondo con l’incremento di produzione di 
Triposcia, alimento di base per la crescita dei bambini. Il progetto Italia per 
il Burkina Faso, un intervento grandioso in Africa (partito dalla felice idea di 
una cena in meno) che ha riunito quattro precedenti service su quel territorio: 
“I Lions contro le malattie Killer dei bambini”, “Tutti a scuola”, “Solidarietà 
sanitaria” e “Acqua per la vita”.
Un grande progetto che fa onore al Lionismo Italiano più volte menzionato 
nei suoi interventi dal Presidente Internazionale Brandel nella sua visita in 
Italia nel mese di aprile.
La carta della cittadinanza umanitaria europea (voluta fortemente dal 
nostro direttore internazionale Bocchini) che tende ad unire in un unico 
popolo i cittadini dell’Europa.
La conferenza del Mediterraneo, l’ultima della quale svoltasi a Tunisi 
con l’approfondimento di tematiche comuni tra i paesi rivieraschi del Mare 
nostrum.
I Forum europei, svoltosi l’anno scorso a Cannes e nel settembre di 
quest’anno a Tampere in Finlandia.
Ma voglio ricordare, anche perché poi ne parleranno i nostri coordinatori, i 
nostri service che quest’anno abbiamo sviluppato nel Distretto:
• Il tema di studio nazionale “Ambiente e la ricerca di energie alternative” 
che ha riunito a Mantova studiosi e scienziati di tutt’Italia per confrontarsi sul 
clima, sullo sviluppo dell’energia nucleare e sulle fonti rinnovabili. Risultato 
reso possibile grazie all’organizzazione condotta da Piero Caprioli e dal 
segretario Distrettuale Sergio Villa. 
• Il service nazionale Sri Lanka - la lotta alla fame nel mondo - che vede il 
nostro distretto primo in Italia per raccolta di fondi. Ricordiamo che si tratta 
di un progetto voluto dai quattro distretti Lombardi. Ringrazio per questo 
Pierluigi Tarenghi che ha dato un forte impulso all’iniziativa.
• L’anno è partito con Telethon, la ripresa, a distanza di circa 20 anni, della 
collaborazione dei Lions con Telethon che ha consentito un versamento di 
circa 640.000 euro a favore della ricerca contro le malattie degenerative. 
Ricordo che i Lions nel 1991 furono i primi sponsor di Telethon. Coordina-
trice Marina Noè.
• Il 150° anniversario della Battaglia di Solferino e di San Martino. Una 
grande ricorrenza per un fatto d’arme a seguito del quale è nata l’idea della 
Croce Rossa Internazionale. Ne parlerà poi il coordinatore distrettuale 
Raguseo.
• No Crash more Live. Il Lionismo contro le stragi del sabato sera. Proprio 
ieri si è svolta a Mantova una rappresentazione teatrale preparata dai ragazzi 
delle medie superiori del polo scolastico di Viadana per i ragazzi di Città. 
Una piece emozionante. Ce ne parlerà poi il coordinatore Lotti.
• il raggiungimento della visita MERL a tutti i Club. Un traguardo che alcuni 
anni fa era impensabile. E questo grazie all’impegno degli officer di forma-
zione guidati dal nostro Vice Governatore Marcotriggiano.
L’elenco è lunghissimo perché tanto è l’impegno dei Lions sotto ogni aspetto. 
Vi sono anche:
Il service Poster per la Pace condotto magistralmente e per il primo anno 
da Lavinia Beneventi Formica.
Il service Lions Quest il cui coordinatore è l’impareggiabile Paolo Miglioli.
Il service Scambi giovanili curato dall’infaticabile Giovanna Martinelli 
Fornasari.
Il service lotta al diabete con il grande Domenico Minuto.
Il service cani guida per ciechi con l’entusiasta Adriano Stefani (anch’esso 
al primo anno).
Il service Libro parlato sempre con Paolo Miglioli.
Il service progetto udito con il sempre disponibile Diego Zanetti.

Il service Solidarietà Sanitaria con il nuovo coordinatore Gianfranco 
Vercellino.
Il service Occhiali usati con l’instancabile Franco Taddei.
Il service carta della cittadinanza umanitaria europea con il passionale 
architetto Guido dell’Acqua.
Il service Università della Terza Età, presieduto dal nostro PCC Luciano 
Ferrari e diretto da Luigi Cutrupi.
Il service I Giovani per i giovani, è una forte emozione anche per un DG, 
Coordinato dalla professionale Amelia Casnici Marcianò.
Il service Adolescenti e Sport coordinato dal bravo Enrico Spagiari,
Il service Sport e solidarietà condotto dal vulcanico Secondo Grazioli.
Il service Terzo settore condotto da anni dal tenace Ferruccio Lorenzoni.
Il service Sviluppo e partecipazione femminile condotto dalla brava Laura 
Alberti, organizzatrice assieme alle altre socie del festival Lions
Il service Welcome officer diretto con maestria ed eleganza da Marina 
Noè.
Voglio ricordare inoltre:
• la necessità del sostentamento della mano caritatevole del lionismo 
mondiale, la LCIF che da quest’anno sarà presieduta per il nostro distretto 
da Piero Caprioli. Vi è necessità di aiutare la Fondazione internazionale 
affinché in caso di calamità, possa disporre di fondi adeguati. Attualmente 
vengono versati circa 20.000.000 di dollari che dovranno essere portati 
a 30.000.000 per aiutare, in ogni parte del mondo ed in modo degno, le 
popolazioni in caso di calamità.
• La necessità di aderire da parte dei pochi club che ancora non lo hanno 
fatto alla “Associazione fondazione distrettuale 108 Ib2 Bruno Bnà”. So che 
si sta dando un forte impulso ed i risultati non mancheranno. Un particolare 
ringraziamento a Paolo Miglioli.
I nostri Leo. Questi ragazzi splendidi che si impegnano per gli altri, con la 
loro spontaneità e voglia di fare e che sempre ci sorprendono. Quest’ anno 
avranno un regalo, anzi due bei regali. Due nuovi Leo Club: nella zona 31 
con l’intervento dei club Garda Valtenesi, Garda Occidentale, Valsabbia e 
Clisis Brixia è già partita la richiesta di omologazione del nuovo leo Club 
Venti del Benaco. Nella zona del Viadanese, zona 42, da parte del Lions 
Club Viadana Oglio Po è già partita la richiesta di omologazione del nuovo 
Leo Club Oglio Po.
Un grazie ai Presidenti di Club promotori ed ai registi della riuscita Lavinia 
Beneventi, Luciano Manelli e Alberto Ziliani.
Crescerà così la popolazione Leo del nostro distretto di circa 35 nuovi 
ragazzi. 
Il Distretto ha tenuto molto bene. Le proiezioni ufficiali alla data del 3 aprile 
confermano l’adesione al nostro distretto di 2064 soci.
Rispetto al 30 giugno 2008 abbiamo oggi un saldo negativo di 6 soci, dovuto 
a 85 nuovi ingressi e 91 uscite. Di queste, 14 sono dovuti ai decessi di nostri 
soci nel corso di quest’anno.
Per ultimo, il terremoto dell’ Abruzzo. E’ cessata l’emergenza primaria, 
quella del donare prodotti. Voglio solo ricordare, tra i tanti, tre atti di gene-
rosità: il versamento di euro 10.000 da parte del LC Chiese mantovano; il 
dono di 10.000 paia di scarpe da parte del Lions Virginio Fidanza del LC 
Bassa Bresciana; il dono di 110 abiti da parte del Lions Giuseppe Soffiantini 
sempre del LC Bassa Bresciana.
E’ iniziata la seconda fase, quella della ricostruzione. Per questa, siamo 
in attesa di conoscere le località dove eventualmente ricostruire e dove 
ristrutturare.
Ho parlato più volte con il Governatore Ginnetti del Distretto A, al quale ho 
consigliato di suddividere l’intervento su più aree in maniera tale che gruppi 
di distretti insieme possano intervenire direttamente per verificare quanto 
verrà realizzato. E’ ovvio che progetto, direzione lavori, calcoli in cemento 
armato e quant’altro, saranno ad esclusivo titolo gratuito. 
Nella riunione del prossimo Consiglio dei Governatori, che si terrà il prossimo 
21 maggio, avremo maggiori dettagli. La ricostruzione comporterà un onere 
finanziario da spalmarsi in più anni ed è bene che il futuri Presidenti di Club 
valutino, nella formazione dei bilanci preventivi, importi da porre a riserva 
sul conto corrente della nostra Fondazione. Importi il cui reperimento è nella 
discrezione del Club (dalla cena in meno, a manifestazioni, ad impegni diretti 
dei Club). Ho anche contattato la protezione civile sia di Mantova che di 
Brescia per valutare in che modo potremmo intervenire direttamente come 
Lions. So che alcuni Lions sono partiti in quanto volontari già inquadrati nella 
protezione civile od in strutture parallele (ad esempio l’A.N.A.).
Voglio valutare inoltre se, grazie alle varie figure professionali presenti all’in-
terno dei vari Club, sarà possibile un intervento specifico diretto di alcuni di 
noi nei più vari settori (medici specialisti, tecnici, consulenti, da affiancare 
alle unità della Protezione civile). Ma per questo vi riferirò.
Debbo ringraziare il segretario Sergio Villa, il Cerimoniere Massimiliano 
Novellini, il tesoriere Mauro Vaccari ed il Tecnico informatico Romano Pan-
zeri, senza la collaborazione dei quali non avremmo raggiunto i traguardi 



prefissati.
Un ringraziamo alla brava Anna Fidanza, Presidente del Distretto Leo. 
Un augurio al futuro Governatore Giuseppe Marcotriggiano ricordandogli 
che i Lions sono persone sensibili e vanno guidati non solo con l’intelligenza 
della mente, ma soprattutto con il cuore. 
Per concludere, ho trascorso un anno indimenticabile, denso di grandi 
soddisfazioni, ho ricevuto molto dai soci, dai Club e spero che almeno 
in parte possa avere ricambiato il vostro affetto e la vostra stima. Sarete 
sempre nel mio cuore.

Cerimoniere Novellini
Ora il Governatore Distrettuale procederà alla consegna di alcuni ricono-
scimenti ad amici che si sono particolarmente distinti nel loro operato nel 
corso di questa annata. Altri poi ne verranno consegnati in occasione dello 
scambio delle cariche che avverrà il 20 di giugno.
Pierluigi Tarenghi: con il suo incessante operato come Presidente Distrettuale 
del Service nazionale, ha consentito che il Distretto 108 Ib2 fosse il primo in 
assoluto in Italia per la raccolta di fondi da destinare all’ampliamento della 
fabbrica di triposcia, recandosi anche in Sri Lanka per verificare di persona 
lo stato dei luoghi e le necessità locali.
Giuseppe Lanfranchi: quale proponente della tematica ambientale, ha posto 
le basi affinché le tematiche dello studio internazionale venisse svolto nel 
nostro Distretto. Ha poi svolto lo stesso tema a livello distrettuale in Desen-
zano con ottimo successo.
Lavinia Benedenti Formica e Luciano Manelli: hanno sensibilizzato i Club 
della zona 31 affinché potesse essere insediato un nuovo Leo Club. Con 
la loro dedizione hanno consentito che questi ragazzi potessero prepararsi 
efficacemente alla propria formazione. Il Club Leo si chiamerà Venti del 
Benaco. Complimenti anche a loro. 
Alberto Ziliani: con la tenacia che lo contraddistingue ha operato anche in 
condizioni avverse alla nascita del Leo Club Viadana Oglio Po, riuscendo 
in una zona ove altri fallirono prima.
Ancora complimenti a tutti e passo la parola ora al Vice Governatore Giu-
seppe Marcotriggiano per la relazione sul Comitato MERL.

Giuseppe Marcotriggiano - Vice Governatore Distrettuale
Past Governatori, officer e amici Lions, qualche numero per renderci conto del 
service che alcuni nostri amici Lions hanno portato a termine in quest’anno. 
Il MERL, è noto a tutti, è quel Comitato che si occupa di membership, di 
extention e di leadership, cioè quel Comitato nato per dare ai Club nuovo 
slancio, per dare ai Club motivo di lavorare insieme. Otto gli addetti e tre 
in fase di inserimento. Sette sono state le riunioni operative degli addetti, 
un incontro distrettuale, quattro incontri di Circoscrizione, cinquanta Club 
incontrati nelle loro sedi più un Club che verrà visitato, l’ultimo, il 5 di giugno. 
Dieci gli incontri ripetuti con i nuovi Club. La presenza dei soci in quelle 
occasioni è stata del 45 e del 50 %. Ottocento circa le ore impegnate da 
tutti noi e seimilacinquecento i chilometri percorsi.
Scuserete questa contabilità, ma dobbiamo renderci conto che chi lavora sul 
serio, cioè non sono persone messe lì per caso, per un distintivo o per una 
losanga. Quindi, sono Lions, nostri amici, che si sono dati per questo servizio 
e attraverso la loro autoformazione sono riusciti ad aprire un dialogo con i 
Club, a fare emergere elementi che ho qui richiamato molto brevemente.
Prima di tutto le criticità, noi siamo persone di cultura, impegnati nelle profes-
sioni, non abbiamo paura di dirci le cose come stanno, senza conoscere le 
quali non potremmo mai modificare qualunque cosa. Innanzitutto un basso 
coinvolgimento nella vita dei Club, per quanto attiene il service. Sono pochi 
i Club nei quali loro agiscono, 
nel comitato sono otto, ma nei Club siamo 40/50. Un altro momento è una 
estensione insufficiente in ordine alla quantità e alla qualità. Un manteni-
mento dei soci non programmato, c’è un flusso di soci che va e che viene 
quasi fosse un fatto casuale e non causale, mentre è un fatto causale, 
c’è una causa e con il MERL possiamo andare a fondo a questa cause e 
trovarne i rimedi.
Il livello di conoscenza del lionismo non soddisfacente: mi spiace dirlo, 
sappiamo quasi niente e mi ci metto anch’io, della nostra associazione. C’è 
un eccesso di convivialità e un difetto invece di tempo dedicato allo studio 
dell’associazione, delle problematiche che attraverso le regole dell’asso-
ciazione noi possiamo affrontare. Ma ci sono delle grandi positività, ciò che 
mi ha colto e ha colto i miei amici Lions è stato il come si sono aperte le 
porte dei Club. C’era un attimo di tensione, c’era un attimo di riserva, “ma 
cosa vengono a raccontarci, io ho sessant’anni, faccio il primario”, “io ne 
ho settanta, sono un architetto di grido”, “io sono un imprenditore, so tutto 
della vita, cosa vengono a dirci questi qua?”. Questi qua sono diventati poi 
come loro, eravamo insieme, si sono aperte le porte e poi sono venuti a galla 
momenti di curiosità, di verifica, di bisogno di parlarci, soprattutto dai Club 
sono emerse domande, sono emersi punti di vista, commenti, proposte e 

questo è molto positivo, vuol dire che c’è ancora vita, desiderio di incidere 
sulla comunità locale. Molti Lions, molti Club hanno sottolineato questo, 
dobbiamo essere presenti nella comunità locale, cioè dobbiamo incidere, 
dobbiamo essere degli opinion leader oltre che dei testimoni di capacità 
umanitaria, di sostegno, di sprone, di controllo, desiderio di crescita con-
sapevole e mirata: sì, alla fine, negli ultimi incontri, questo “dobbiamo fare 
qualcosa, dobbiamo crescere” e credetemi, non c’era nessuna differenza 
tra il quarantenne e l’ottantenne.
Allora c’è la voglia di darsi una mossa e così abbiamo colto un pensiero, la 
difficoltà non sta tanto nello sviluppare nuove idee, bensì sfuggire a quelle 
inconcludenti, vecchie e fuori del tempo. E’ sulla base di questa prerogativa 
che ci siamo mossi e che ci muoveremo anche in futuro. Dopo questo 
gran lavoro sono stati scelti, in accordo col Governatore Fulvio Venturi, 
i responsabili delle diverse branche del MERL: per la membership Mario 
Stocchi, per l’estention Lavinia Benedetti Formica, per la retention Giovanni 
Ziletti, per la leadership Giovanni Cutrupi, per la partecipazione femminile 
Laura Alberti e per l’università e famiglia Alberto Soci. A tutti loro e a tutti gli 
altri che hanno collaborato nel comitato un ringraziamento ed uno sprone 
perché l’anno prossimo raddoppino la loro conoscenza e la loro presenza 
nel Distretto.

Sergio Villa - Segretario Distrettuale
Sono presenti 163 delegati in rappresentanza di 45 Club su un totale di 51. 
Per tanto, essendo il quorum minimo di 21 Club, il quorum è stato superato, 
quindi l’assemblea è valida. Nella cartella troverete delle schede: la scheda 
di colore bianco è per la votazione del Governatore Distrettuale, di colore 
verde per il Primo Vice Governatore e di colore giallo per il Secondo Vice 
Governatore. Quindi tutte le schede sono controfirmate e controllate dal 
Past Governatore Piero Caprioli. Quando sarà il momento le urne saranno 
collocate su quel tavolo. Grazie e buon lavoro. 

Luciano Aldo Ferrari 
Past Presidente del Consiglio dei Governatori
Caro Governatore, caro Vice Governatore, cara Anna Presidente dei Leo, cari 
Past Governatori, amiche ed amici Lions, Officer distrettuali tutti, non è certo 
per far prevalere la carica di Past Presidente del Consiglio dei Governatori 
che ho chiesto di posticipare il mio intervento, ma perché andava, per quanto 
ho da dirvi, posto dopo l’intervento del Governatore e del Vice Governatore, 
che con tanta passione hanno elencato il lavoro svolto, le peculiarità, l’amore 
prestato e tutto ciò che il Distretto ha fatto sotto la loro guida, perché di guida 
indispensabile di entrambi si tratta, con la collaborazione dell’ Immediato 
Past Governatore. E con l’umiltà che li contraddistingue hanno lasciato a 
noi l’onore di dare un altro taglio anche al lavoro da loro svolto. Forse sotto 
certi aspetti oserei dire quello che inciderà nel futuro.
Io vi ringrazio per questo onore che mi fate, ecco perché ho chiesto di 
parlare adesso.
Il Governatore ed il Vice Governatore vi hanno anticipato quali possono 
essere le difficoltà del lionismo del futuro. Più volte parlando con loro nei 
Gabinetti Distrettuali nei mesi di dicembre e di gennaio, i Past Governatori 
miei colleghi riuniti nella consulta dei Governatori, hanno evidenziato al 
Governatore le difficoltà che il lionismo ha nell’incidere nella socialità, nel 
consorzio civile che circondano i Club, il Distretto, il Multidistretto. Quindi era 
necessario dotarsi, comunque fare una ricerca e ingegnarsi perché elementi 
eccezionali, elementi migliori del Distretto potessero rendersi disponibili non 
solo per una doverosissima e quanto meno raccomandevolissima raccolta 
di fondi per gli interventi umanitari che sono stati elencati, ma anche perché 
si dia corpo veramente a quel punto della nostra missione che è quella di 
essere partecipi e vivi corpi operativi ed incisivi, per quanto ci è possibile, 
nel contesto sociale, economico e politico che ci circonda e, contempora-
neamente, coadiuvare il comitato MERL sotto un altro aspetto, cioè quello 
della domanda, della risposta alla domanda, perché vi è questo turn over 
così rapido e forte nei nostri Club. Non è che il problema oltre ad essere 
un problema di tipo endogeno è anche un problema di offerta dell’attività 
di servizio? Ciò che gli economisti definiscono l’incontro della domanda e 
dell’offerta. Allora, avvalendosi dei poteri propri del Governatore Distrettuale 
e dell’articolo 34 dello Statuto vigente e con l’approvazione del Gabinetto 
Distrettuale, ha commesso ai Past Governatori che formano la consulta dei 
Governatori, con l’accordo del Vice Governatore che entrerà in carica da 
luglio, condividendo tutti assieme i progetti, di dare corpo ad un comitato di 
studio. Un comitato di studio che ha assunto la pomposa denominazione di 
Centro Studi, ma è un comitato di amici che si è dato lo scopo di promuo-
vere un’attività di riflessione, di studio all’interno del Distretto, sollecitando 
attraverso la gerarchia distrettuale, quindi dal Governatore al Presidente di 
Circoscrizione, i Delegati di Zona fino ai Presidenti dei Club e sempre più 
verso i Soci stessi, uno studio e una riflessione su argomenti che verranno 
scelti anno per anno, su argomenti di vita comune e di interesse sociale, 



perché possiamo esprimere comunemente e con argomenti condivisi la 
nostra posizione al pubblico, alle pubbliche autorità, a chi ci osserva, forse 
a chi soltanto pensa che abbiamo cuore d’oro e ganasce forti, come si 
diceva una volta.
Ci siamo riuniti noi e i Past Governatori e i Past Governatori hanno voluto 
conferirmi l’incarico, per il momento, di coordinamento di questo gruppo e 
li ringrazio, i Governatori li ringrazio per avermi onorato del loro consenso. 
Abbiamo in un primo tempo cercato di riunire intorno a noi qualche mente 
eccelsa, come comitato scientifico, e abbiamo interpellato il giudice Emilio 
Quaranta, il professor Giovanni Freddi, l’ingegnere e architetto Alberto Soci, 
Presidente europeo dei Leo, e, al fine di estendere la collaborazione sempre 
con la condivisione, quando dico queste cose sono sempre condivise con 
il Governatore ed il Vice Governatore entrante, perché le abbiamo sempre 
condivise prima di attuarle, di darne pratica attuazione.
Con un rappresentante del Distretto Ib4 di Milano, l’Officer dell’impegno civile 
notaio avvocato Francesco Paolo Rivera, ci siamo riuniti circa due settimane 
fa per uno studio ed abbiamo individuato un primo argomento da porre a 
noi in prima battuta e con voi, insieme a voi, sollecitando insieme a voi nei 
Club la riflessione per arrivare poi ad un seminario di studi distrettuale di 
alto valore e che non fermi soltanto i suoi obiettivi agli atti distrettuali, ma che 
sia il coinvolgimento e l’inizio di una nostra partecipazione alla vita pubblica, 
che ha come tema “Immigrazione: luci ed ombre”.
Vorremmo trattare questi quattro argomenti che hanno suggerito i com-
ponenti del comitato scientifico. Gli immigrati, ma non gli immigrati attuali, 
gli immigrati di seconda generazione, cioè i giovani, i figli degli immigrati 
nati in Italia, che in Italia, se italiani a tutti gli effetti secondo la Costituzione, 
presteranno la loro vita come studenti, come uomini, come professionisti e 
anche come gestori un domani della pubblica utilità. Di questo Alberto Soci 
si è fatto portatore di una profonda ricerca, acuta ricerca che l’Università 
di Bergamo sta già facendo e ci farà partecipi della ricerca che l’Ateneo 
bergamasco sta portando avanti. Poi il secondo aspetto è la crisi sociale 
e l’integrazione, in particolare la disoccupazione, fasce deboli e povertà. 
Non soltanto la povertà di denaro ma quella che è la difficoltà dei giovani 
per entrare nel mondo del lavoro, la disillusione dei giovani al termine del 
percorso di studi accademico che, portatori di entusiasmo per il titolo in 
possesso, si vedono chiudere le porte in faccia qualche volta in modo becero 
e maleducato. Con questo portano in loro una disillusione, una frustrazione 
interiore. Quindi il terzo aspetto, l’aspetto dello sviluppo costituzionale dei 
giovani che è proprio l’assioma di uno di quelli che non si è mai verificato da 
dopo la guerra ad oggi e cioè che i giovani stanno dicendo che i figli hanno 
meno possibilità rispetto ai padri. Noi figli abbiamo avuto più possibilità 
rispetto ai nostri padri e abbiamo dato più possibilità ai nostri figli ma i figli 
dei nostri avranno meno possibilità rispetto ai padri; si inverte la tendenza, 
si inverte l’angolo di osservazione.
L’ultimo aspetto ma non certamente inferiore d’importanza, l’economia e 
l’etica, il neocapitalismo sfrenato, la diversa visione dell’aspetto economico 
che ha portato il marxismo a diventare progressismo, che ha portato l’eco-
nomia e l’eccessiva speculazione, la fantasia dell’ingegneria finanziaria 
sull’orlo del baratro sul quale ci troviamo. Abbiamo all’interno dei nostri 
Club uomini, intelligenze preparate a discutere, a scrivere, ad illustrare e 
a sviscerare queste problematiche che non interessano solo i Lions ma 
che interessano la collettività intera. Ed è su questo tema che svolgeremo 
il nostro lavoro ed è su questo tema che io, in nome del Governatore 
Distrettuale e per il Governatore Distrettuale che sta per essere eletto, 
invito chi è disponibile a lavorare seriamente, con scrupolo, ponendo cuore, 
mente e conoscenze scientifiche rispetto a questi temi, si faccia avanti col 
Governatore e da uno qualsiasi degli amici Past Governatori perché possa 
collaborare a questi temi.
Qual è il modus operandi? Io ho chiesto a Catania, quando eravamo giù 
al seminario sull’innovazione, al Vice Governatore, quello che sarà oggi 
Governatore eletto, di potere già incominciare quest’opera, la fase formativa 
degli Officer distrettuali, e cioè cominciare a dire a questi Officer distrettuali, 
Presidenti di Circoscrizione, Delegati di Zona “guardate che il vostro com-
pito non è soltanto quello di fare l’incontro mensile con la cenetta finale o 
la pizza, ma il vostro compito è quello di agire affinché da quest’anno il 
Distretto prenda, anche oltre a quelle consuetudinarie e consolidate, anche 
un’altra via: la volontà di essere presente nel proprio territorio. Ringrazio il 
Governatore che mi ha lasciato questo grande privilegio e ringrazio il Vice 
Governatore per avermi incaricato di poter portare nel futuro, insieme a 
voi, questa attività.

Bernardino Sala - Presidente della Circoscrizione 1 Bergamo
Tre minuti sono veramente pochi per riassumere l’attività circoscrizionale 
di quest’anno sociale che sta per finire. Personalmente mi dichiaro soddi-
sfatto e devo ringraziare i miei tre Delegati di Zona che hanno contribuito 
veramente a far marciare i Club in questi nove mesi. Cosa abbiamo fatto? 

Abbiamo praticamente fatto sette incontri: tre meeting operativi e quattro 
manifestazioni. Voglio dire manifestazioni molto importanti, la prima a 
dicembre dove abbiamo parlato dell’ambiente e della ricerca delle energie 
alternative, 120 persone hanno partecipato. La seconda, con l’intervento 
di Gigi Tarenghi e di Caterina Deckeage, i Lions contro la fame nel mondo, 
e anche qui più di cento persone hanno partecipato. Due grandi successi. 
Due manifestazioni che sono in corso domani a Bergamo: ci sarà una 
manifestazione con Cuore e batticuore, manifestazione che previene le 
malattie cardiovascolari. Per quattro ore, dalle 9 alle 13, distribuiremo i 
nostri libretti che abbiamo fatto e, soprattutto, con l’appoggio di “Cuore e 
batticuore” con la Croce Rossa, faremo dei kit esplorativi per quanto riguarda 
la colesterolemia, la misurazione della pressione arteriosa e la misurazione 
della massa corporea. L’ultima manifestazione già programmata per il 28 
maggio, Festa della Circoscrizione, ristorante Pianone di Bergamo alle ore 
20. Mi auguro che la serata sia, dal punto di vista meteorologico, piacevole 
perché la sede scelta è tra le migliori di Bergamo città, siamo nella città alta 
con una bellissima vista sulla città bassa. Penso che tutti i 15 Club della 
Circoscrizione debbano partecipare in massa, come è sempre stato per tutte 
le feste circoscrizionali. Mi preme però dire due cose soprattutto: la raccolta 
dei fondi pro terremotati della mia circoscrizione ha raggiunto i 20.000 euro 
che è un buon successo; la raccolta dei fondi per quanto riguarda il service 
nazionale i Lions contro la fame del mondo, ogni Club ha partecipato direi con 
successo e anche qui abbiamo raggiunto una certa cifra considerevole che 
non sono in grado di quantificare, ma che in sostanza supera i 20.000 euro. 
E’ tutto quanto volevo dirvi in questi tre minuti che mi sono stati concessi e 
auguro a coloro che ci succederanno nel prossimo anno sociale il miglior 
successo nella nuova attività.

Giuseppe Lanfranchi 
Presidente della Circoscrizione 3 Brescia Lago
Commissione Distrettuale Ambiente ed Ecologia. Il mio intervento è doveroso 
per ringraziare il Governatore Fulvio Venturi e tutti gli Officer che con il loro 
sostegno hanno voluto aiutarci a raggiungere gli obiettivi che ci eravamo 
prefissati. I risultati sembrano essere soddisfacenti, il percorso ha visto la 
realizzazione di meeting e intermeeting, con relatori qualificati, come ad 
esempio il prof. Silvio Garattini, che hanno sviluppato l’argomento ambiente 
da varie prospettive. Il momento centrale comunque è stata la realizzazione 
del Convegno Distrettuale di Desenzano del Garda, dal titolo “Ambiente, 
educazione al cambiamento” che ha visto confrontarsi relatori del mondo 
accademico, dell’industria e della scienza.
Grazie all’impegno profuso dai membri della Commissione, ora stiamo 
lavorando per avviare un progetto di collaborazione, che vedrà i Lions patner 
dell’Istituto di ricerca Mario Negri per la realizzazione di un Osservatorio di 
Studio Ambientale Lions. Una grande opportunità di arricchimento, che ci 
permetterà di scoprire nuovi scenari. Sono sicuro che il nuovo Governatore 
Giuseppe Marcotriggiano saprà apprezzare quanto realizzato e saprà 
indicare nuovi orizzonti per realizzare il progetto.  
Per quanto riguarda la Circoscrizione 3 Brescia Lago, un ringraziamento ai 
due Delegati di Zona: Luciano Manelli e Nunzio Parisi per l’impegno pro-
fuso e l’affetto con cui hanno voluto sostenermi nel portare a compimento 
il lavoro programmato.
Nella programmazione delle attività dei Club, la Circoscrizione ha suggerito 
di sviluppare e approfondire le tematiche che riguardano l’ambiente e la 
fame nel mondo. Tutti i Club hanno aderito ed i risultati sembrano essere 
soddisfacenti.
Inoltre, si è insistito sulla corretta gestione dei Club e sul coinvolgimento 
dei Soci nelle attività programmate, anche in questo caso i risultati sono 
buoni. 

Franco Taddei - Presidente della Circoscrizione 4 Mantova
Siamo a metà maggio, sul finire dell’annata lionistica e si può già fare un 
bilancio. Sono molto soddisfatto per l’opera svolta dalla Circoscrizione grazie 
anche al lavoro di Delegati di Zona e alla loro vicinanza, e ne è conferma le 
riunioni di Circoscrizione che sono state molto frequentate con la presenza 
constante di tutti i Club Lions e rappresentanze Leo.
In quelle serate i Club hanno fatto conoscere le loro iniziative per l’annata 
e moltissimi officer sono intervenuti per illustrare gli aspetti organizzativi, 
gli impegni, e i temi delle attività proposte e dettate dal Lions International, 
dal Multidistretto, e dal Distretto.
Telethon, PAM, raccolta occhiali usati, fondazione Lions Bruno Bnà, ambiente 
e ricerca di fonti alternative, poster per la pace, cani guida, cittadinanza uma-
nitaria europea, 150° anniversario della battaglia di Solferino-San Martino, 
sicurezza stradale, raccolta contributi e materiale per le zone terremotate 
ancora in corso. Questo lungo elenco vi può far capire quanto impegnative 
siano state le serate. Durante l’anno si è cercato di costruire e migliorare un 
percorso di amicizia e collaborazione Lions - Rotary - Esercito con le serate 



del settembre scorso e del prossimo 11 settembre se si vorrà percorrerla. 
Un altro percorso Lions-Rotary con l’incontro natalizio insieme al Vescovo di 
Mantova e anche con la festa di carnevale. La visibilità, il nostro scendere 
tra la gente per le strade con il banco libri e la nostra presenza durante il 
Festival letteratura, con Telethon, e con il Lions Day visibilità Lions e i cani 
guida di Limbiate, purtroppo rovinata dalla pioggia. Un percorso anche per 
gli occhiali usati che ha aperto nel Distretto 700 finestre alle quali ogni giorno 
si affacciano circa 30.000 clienti di farmacia con l’invio di locandine, depliant, 
opuscoli e l’invito a raccogliere occhiali per tutto il mese di aprile e oltre. 
Il tutto sponsorizzato dalle Associazioni Titolari Farmacia e dai Distributori 
intermedi. Grande soddisfazione è il ricevere telefonate da farmacie come 
è capitato l’8 maggio: ero a Bologna e ho ricevuto la telefonata della Far-
macia Chiari di Mozzo (Bg) che mi comunicava di aver raccolto un cartone 
di occhiali. Una notevole quantità di lavoro svolta senza grandi clamori e 
con discrezione ma con grande disponibilità.
Ringrazio il Governatore per avermi dato l’opportunità di avvicinare tutti i Club 
della Circoscrizione e moltissimi soci Lions. E’ stata un’esperienza positiva 
ma molto faticosa e impegnativa. Ringrazio per la preziosa collaborazione 
i Delegati di Zona e l’Addetta Stampa. E’ stato un periodo importante che 
mi ha fatto conoscere i vari aspetti del mondo Lions, della realtà Lions a 
volte entusiasmante, ma qualche volta meno. E’ stata un’occasione per il 
bello di stare insieme e avere tanti amici vari e non.
Ed è per un domani migliore del movimento Lionistico, per essere sempre 
più servizio, che appoggio pienamente il prossimo Governatore e i Vice 
Governatori che ho conosciuto sia attraverso i loro importanti curriculum 
vitae, ma soprattutto li conosco per essere Lions decisi, disponibili, concreti, 
innovativi e sono sicuro che il nostro Lionismo ne uscirà rafforzato.

Giovanna Martinelli Fornasari - Scambi giovanili
Sono otto anni che ho l’onore, il piacere e anche l’onere di seguire gli 
scambi giovanili Lions. Questi scambi giovanili che si rivolgono ai ragazzi 
tra i 17 e i 21 anni, cioè ai figli dei Lions, ma anche e soprattutto ai ragazzi 
che alcune di noi hanno conosciuto nelle varie scuole. Noi non dobbiamo 
pensare agli scambi giovanili come a una vacanza, lo è anche logicamente, 
ma è soprattutto un arricchimento, un momento in cui i ragazzi partono da 
soli per mete sconosciute, cominciano ad avere i primi problemi magari 
all’aeroporto dovendo cambiare il volo, in un posto dove ci sono i tabelloni 
tutti in lingua sconosciuta e poi arrivano stanchi dal viaggio in una famiglia, 
una famiglia che li accoglie che ha abitudini, modi di mangiare, orari, pensieri 
diversi. Però questo porta i ragazzi a crescere. La cosa più bella che mi 
hanno detto le mamme è stata “mio figlio è partito ragazzino ed è tornato 
che è un uomo perché si è dovuto confrontare con delle difficoltà che l’hanno 
fatto crescere”. Oltre il momento in famiglia c’è logicamente anche il campo 
in cui tutti i ragazzi che vengono ospitati dal Distretto si trovano insieme e 
fanno un percorso comune.
E’ molto importante secondo me questo service perché per sconfiggere le 
differenze e i pregiudizi, l’unico modo è la conoscenza. E cosa di meglio 
che conoscere una nazione dal di dentro, vivendo in una famiglia? Quindi 
questa è una grande esperienza di vita. Qualcuno di voi mi ha già sentito 
parlare, per cui magari ripeto le stesse cose, però per quelli che non ci 
conoscono, che non conoscono gli scambi giovanili, io spero che portino 
questo messaggio nei propri Club perché sicuramente ci sono ragazzi di 
quest’età che potrebbero fare quest’esperienza.
Penso che fra di noi ci siano alcuni genitori di ragazzi che partono, che sono 
partiti, leggevo ieri su “Vitalions” proprio dell’ospitalità invernale che Adriano 
Stefani ha dato al ragazzino giapponese questo inverno e mi diceva che era 
stata un’esperienza veramente bellissima, anche se magari l’inglese non 
era proprio così fluente, anche se si capivano un po’ a gesti. Però è stata 
veramente un’esperienza che ha arricchito la sua famiglia e il ragazzo, oltre 
al fatto che suo figlio chiaramente è partito per gli scambi all’estero.
Quest’anno il campo lo fa Milano per una rotazione, infatti siamo nell’Ib, Ib2, 
Ib3, Ib4 insieme, quest’anno ancora lo fa Milano e vi aspetto tutti a luglio a 
Limbiate perché l’apertura del campo sarà proprio alla scuola dei cani guida 
dei Lions. Facciamo partire tre ragazze, con concorso scelte in una scuola 
di Bergamo, una di Mantova e una di Treviglio e poi quest’anno partono 
anche 25 ragazzi e sono più del solito perché ho cominciato finalmente, 
dopo tanti anni, a raccogliere dei frutti diciamo così dei vari incontri che 
abbiamo fatto. A settembre vi manderò questo depliant, che è quello che 
molti Presidenti hanno già avuto, sugli scambi giovanili in modo che voi 
possiate trasmetterlo ai vostri ragazzi.

Paolo Miglioli - PDG - Lions Quest
Ringrazio il Governatore per le gentili espressioni che ha avuto per le attività 
che coordino, ma devo dire che non è da solo che porto avanti le cose. Per 
quanto riguarda la Fondazione e il Libro Parlato, dopo di me vi illustreranno 
coloro i quali lavorano a questi service. Per quanto riguarda il Lions Quest 

devo dire che anche quest’anno siamo riusciti, nell’ambito del nostro Distretto, 
a programmare 7 corsi: 3 dalla nostra Adele Maggi che è sempre in testa 
a queste promozioni a Bergamo, quindi tre a Bergamo, uno a Treviglio, 
due a Calvisano e uno a Salò. Naturalmente per poter sostenere questi 
corsi abbiamo chiesto il vostro aiuto e 21 Club ci hanno dato una mano. 
Per questi 21 Club poi abbiamo un piccolo omaggio come abbiamo detto 
all’inizio quando avevamo chiesto l’aiuto. Questi Club sono, li voglio elencare 
perché poi sono a disposizione per dare, consegnare questo aiuto: Bergamo 
Colleoni, Bergamo San Marco, Brescia Capitolium, Brescia Cidneo, Chiari 
le Quadre, Chiese Mantovano, Colli Morenici, Desenzano Alta Velocità, 
Garda Valtenesi, Mantova Barbara Gonzaga, Mantova Host, Mantova Terre 
Matildiche, Montorfano Franciacorta, Ostiglia, Palazzolo sull’Oglio, Monte 
San Pietro, Sebino Host, Vallecamonica, Vallleseriana, Valtrompia. Questi 
sono i Club che ci hanno dato un contributo che ci ha permesso di fare 
questi corsi. Come sapete ne viene tenuta la contabilità per circoscrizione 
e Magni sicuramente si dà un gran da fare e a tutte le Circoscrizioni diamo 
la distinta degli oneri e degli introiti che sono intervenuti durante l’anno. In 
una riunione che i Lions Club e i Lions Quest Italia che si è tenuta a Roma 
probabilmente riusciamo a ridurre un po’ i costi di circa 500 euro. Ogni 
corso costa intorno ai 3.500 euro per quanto viene dato al Lions nazionale 
e per gli oneri che i club devono sostenere. Finalmente, dopo anni di grandi 
discussioni, per fine maggio saranno editi i nuovi libri. Vedrete che sono fatti 
decisamente meglio dei precedenti e sono alla portata della tematica tanto 
importante che, come sapete, è uno dei service fondamentali del Lions 
International. Quindi, io ringrazio tutti coloro che ci hanno dato una mano 
e ci ritroveremo per il prossimo anno, perché l’impegno è tanto importante, 
è tanto apprezzato, soprattutto dalle scuole che ci chiedono di fare questi 
corsi e non sempre noi siamo in grado di poterli programmare.

Giovanni Raguseo - PDG Comitato 
“Anniversario 150 anni della Battaglia di Solferino e San Martino
Quest’anno, come è noto, ricorre il 150° anniversario della Battaglia di Sol-
ferino e San Martino avvenuta il 24 giugno 1859 e combattuta fra l’Esercito 
Austro-Ungarico e quello Franco-Sardo. Battaglia determinante per l’Unità 
d’Italia, avvenuta due anni dopo. La Commissione, da me coordinata, è 
composta da: Achille Mattei (Desenzano Lago), Otto Mischitz (Desenzano 
Lago), Florenzo Bertolinelli (Desenzano Lago), Secondo Grazioli (Mincio 
Colli Storici), Massimiliano Lorenzi (Mincio Colli Storici), Franco Cermaria 
(Mincio Colli Storici, delegato della Zona 43).
Tengo a sottolineare, in questa circostanza, che sono stati dei collaboratori 
eccezionali dotati di grandissimo spirito di servizio, dei veri lions. Abbiamo 
lavorato bene e siamo riusciti a realizzare tutti gli obiettivi prefissati.
Il 23 maggio, una settimana prima delle celebrazioni di giugno, presso 
il Campo di Golf di San Vigilio di Pozzolengo si svolgerà il “Trofeo della 
Battaglia” che vede coinvolti Lions Italiani e Svizzeri e le amministrazioni di 
Solferino e Pozzolengo. La manifestazione è stata inserita nel calendario 
federale.
Tutti gli Eventi celebrativi della battaglia organizzati dai Comuni interessati, 
si svolgeranno da sabato 20 alla domenica 28 giugno. Noi Lions ci siamo 
inseriti nell’ambito di questi eventi ed in particolare lo faremo proprio il primo 
giorno, il 20 giugno. Celebreremo la Battaglia, anche se può sembrare un 
controsenso, per fornire un messaggio di pace, proprio come recita uno 
dei nostri scopi: “Creare e stimolare uno spirito di comprensione fra i popoli 
del mondo”.
Siamo riusciti, infatti, a coinvolgere nelle nostre cerimonie Lions rappresen-
tanze Austriache, Ungheresi, Svizzere e Francesi (per quest’ultimi siamo 
ancora in attesa di conferma).
Il Mincio Colli Storici ha sponsorizzato la pubblicazione, in quota parte, di 
una raccolta di quattro libri sulla Battaglia. Si tratta di una ampia ricerca 
scientifica di documenti originali provenienti da archivi delle nazioni coinvolte. 
La Battaglia viene analizzata da tutte le diverse angolazioni dei partecipanti 
(Austro-Ungarico e Franco-tedesco).
Sabato 20 giugno, ore 10.30, a Baite di Rebecco, organizzata dal Mincio 
Colli Storici, ci sarà una cerimonia militare con lo scoprimento di una  lapide 
coeva restaurata in memoria di due caduti francesi: 1. Tenente Alphonse 
de Casablanca (siamo riusciti a recuperare il suo stato di servizio e molto 
probabilmente riusciremo ad avere la presenza di un discendente in linea 
diretta che è stato già contattato). 2. Cap. Admell Tonnellier (siamo in attesa 
di recuperare i relativi dati) 3. Nello stesso giorno di sabato, ma nel pome-
riggio alle ore 16, a San Martino della Battaglia, organizzato dal Lions Club 
Desenzano Lago, sarà apposta una lapide commemorativa a memoria del 
Barone Vècsey, capitano degli Ussari Imperiali caduti a Castel Venzago, il 
22 giugno 1859, in una operazione di perlustrazione-ricognizione.
Il mio invito, che rivolgo a tutti voi delegati, da estendere ai nostri amici Lions, 
è di partecipare numerosi.
La celebrazione di un avvenimento che ha dato inizio all’Unità d’Italia e che 



avverrà alla presenza di autorità e di delegazioni straniere, costituisce un 
momento di grande rilievo per noi Lions appartenenti al distretto 108 Ib2 e 
per noi Italiani. Vi aspetto.

Fortunato Busana 
Comitato “Promozione ed immagine del Distretto”
Promozione ed immagine non vuole dire comunicazione, vuol dire, lo dice 
la parola stessa, promuovere e sostenere l’immagine dei Lions. Per quanto 
mi riguarda ed in particolare per la visita di Al Brandell a Limbiate, è uscito 
già un articolo sul giornale e ne uscirà nei prossimi giorni un altro da parte di 
Famiglia Cristiana. In attesa che i nostri amici di Limbiate facciano arrivare 
le immagini che sono state girate da un operatore Rai però ingaggiato dai 
Lions, ci sarà anche un servizio televisivo su Rai Tre. Questa è una cosa che 
mi sono sentito di fare anche se non è stata sollecitata dal nostro Distretto, 
come citato dal Governatore Venturi. Ho già risposto in termini concreti su 
questo argomento.
La seconda cosa che voglio dire è che l’anno scorso mi sono recato a 
Caorle, ho presentato una mozione che è stata approvata a larghissima 
maggioranza per quanto riguarda l’istituzione di un servizio di comunicazione 
dei Lions. Con profondo rammarico devo constatare che a distanza di un 
anno non è stato fatto nulla, non è stato dato corso a una cosa che è stata 
sancita dai Lions al Congresso nazionale. Per questo motivo io non mi 
recherò al Congresso di Ravenna, ma chiederò all’amico Piero Caprioli, che 
è del mio club, di rappresentare il mio profondo rammarico e di chiedere al 
Consiglio dei Governatori il perché questo discorso non è stato esplicitato. 
Devo dire, per onore a Fulvio Venturi, che lui si è attivato in seno al consiglio 
dei Governatori, ha sollecitato più volte questa nostra istanza; attraverso il 
Governatore, con delega alla comunicazione, De Maria è stato affrontato 
questo problema. Devo dire che io già dal mese di agosto dello scorso 
anno avevo già fatto avere al Presidente del Consiglio dei Governatori la 
soluzione al problema, non il problema.
Ho inviato successivamente altre soluzioni, ho coinvolto tre società di 
comunicazione specializzate per le Onlus, perché non tutte le società di 
comunicazione sono adeguate a comunicare i Lions. I Lions sono un’asso-
ciazione di servizio e come tale va comunicato, con i dovuti modi. Mi fermo 
qui con molta amarezza, è da due anni, da due Congressi di Primavera 
che propongo sempre la stessa cosa. E’ stato detto di andare a Caorle, l’ho 
presentata, è stata approvata e non capisco, non riesco a capire perché ho 
trovato questo muro di gomma.
Il bando di concorso, che era stato predisposto non so da chi, io l’ho letto e 
mi sono messo le mani nei capelli perché io che sono addetto alla comu-
nicazione non ho mai ricevuto un bando così complicato, che può portare 
solo ad una gara deserta. Penso che il bando sia stato costruito ad hoc 
perché nessuna società vi potesse partecipare.

Governatore Venturi
Rispondo a Fortunato Busana. In realtà l’accoglienza di questa proposta è 
arrivata un pochino tardi, nel senso che il consiglio dei Governatori si è mosso 
solo alla fine dell’anno scorso. Però al momento attuale è stata stanziata 
una cifra che Busana ben conosce e sono in corso queste gare di appalto 
per poter incaricare una società che sia in grado di portare avanti la nostra 
“comunicazione”. Quindi siamo in attesa di questa risposta, quest’anno il 
service è partito ma è partito un po’ in ritardo.

Fortunato Busana
La cifra stanziata dal congresso di Caorle era stata identificata in 60.000 
euro. Successivamente, in sede di verbale, è stata riportata una cifra rite-
nuta adeguata. Dovete capire che il Consiglio dei Governatori ha ritenuto 
adeguata una cifra, che comprende per un anno tutto: spese viaggi, cartelle 
e conferenze stampa, comunicati per 30.000 euro. No comment.

Giacomo Ghilardi - Fondazione del Distretto 108 Ib2
Io voglio parlarvi brevemente della Fondazione, la nostra Fondazione 
del Distretto. Quello che voglio fare non è tanto elencare quello che la 
Fondazione ha fatto e quindi non è un resoconto il mio, anche perché per 
quanto riguarda l’elencazione di quello che stiamo facendo ci avvaliamo 
degli strumenti che noi abbiamo a disposizione che sono il nostro sito 
internet, la News Letter, che è nata giusto quest’anno e viene inviata a tutti 
i soci, piuttosto e le partecipazioni che facciamo all’interno dei meccanismi 
organizzativi Lions. Quello che voglio fare oggi è sottolineare quello che 
credo sia meno conosciuto, cioè le aree di lavoro di medio periodo che 
sono state scelte dal Consiglio di Amministrazione, l’ultimo fatto alla fine di 
gennaio, della Fondazione. Due, le riepilogo velocemente in quattro aree di 
lavoro e quattro grandi obiettivi. Due di questi obiettivi sono obiettivi di tipo 
tradizionale, in cui tutti gli organismi della Fondazione si stanno impegnando 
in modo particolare. Il primo è la sensibilizzazione verso tutte le strutture 

Lions a partire dalla Circoscrizione, Zone e Club, circa quello che è il ruolo 
della nostra Fondazione. Quello che vogliamo trasmettere, anche perché 
molti non ci conoscono, dopo tutto siamo anche un ente giovane, appena 
nato, è il fatto che noi siamo una struttura di servizio, siamo al servizio dei 
Club del Distretto.
Siamo al loro servizio per gestire i progetti che loro ci presentano nel modo 
amministrativo e fiscale più corretto possibile, siamo a loro disposizione per 
dare sicurezza ai loro sponsor in quanto riusciamo ad assicurare a questi, 
a fronte dei finanziamenti ottenuti per la bontà dei progetti presentati dai 
club, dei vantaggi fiscali. E’ ovvio che questo tipo di sensibilizzazione noi 
la portiamo avanti in via indiretta utilizzando, come dicevo, gli strumenti di 
informazione di cui ne abbiamo attivato uno in particolare che è quello della 
News Letter che viene mandata a tutti i soci del Distretto che hanno fornito 
un indirizzo mail e attraverso degli incontri diretti programmati, a livello di 
Circoscrizione, e soprattutto a livello di Club.
L’altra area di lavoro di tipo tradizionale è quella della raccolta fondi, raccolta 
fondi che quest’anno ovviamente, prosegue nel solco della tradizione del 
cinque per mille, che è stata aperta già con la dichiarazione dei redditi del 
2007. In questo ambito per noi è stato importante sottolineare e coinvolgere 
tutti i soci, in quanto questa raccolta fondi dipende molto dall’impegno, 
dalla compartecipazione e dalla disponibilità dei soci nel darci una mano 
e nell’aiutarci a chiedere o farlo direttamente presso amici, conoscenti o 
parenti, di destinare il loro cinque per mille alla Fondazione. Ho distribuito 
anche qui il cartoncino promemoria e ho trovato un amico Lions che mi ha 
detto “ma questo è il ventottesimo che ricevo”. Io mi scuso con quell’amico 
Lions, evidentemente la mia azione di stamattina non era tanto destinata a 
coloro che avevano già ricevuto il memorandum, ma la mia paura era che 
qualcuno non lo avesse ricevuto, ecco perché l’ho fatto di nuovo.
Le altre due aree di lavoro nuove sono quelle legate soprattutto alla cono-
scenza nostra dei principali progetti dei Club, conoscenza anticipata di questi 
progetti, non conoscenza che avviene, come attualmente è, quando il progetto 
viene proposto come richiesta di gestione alla Fondazione. Averlo in modo 
anticipato e qui troveremo i modi e troveremo i collegamenti soprattutto con 
il lavoro del Governatore, in modo da poter agire in due direzioni: la prima è 
sicuramente quella di ottenere i vantaggi che già abbiamo, l’altro discorso è 
quello di aprire altra area di raccolta fondi, che è un’area che sicuramente si 
può avere a disposizione andando da Fondazioni più ricche di noi e quindi 
avendo dei buoni progetti da sottoporre loro. Chiudo dicendo che ci fa pia-
cere festeggiare l’aumento dei soci nella Fondazione. Infatti, sottolineiamo 
che il club di Romano di Lombardia e il Club Val Cavallina e Val Calappio 
hanno chiesto di aderire alla Fondazione. Dico a tutti che la sede nuova della 
Fondazione è stata spostata a Via Cucchi 10, Bergamo e che il prossimo 
Consiglio di Amministrazione si terrà il 13 giugno prossimo.

Tiziano Lotti - Comitato “Sicurezza stradale… l’impegno dei lions”
Io rappresento il coordinamento di un gruppo di lavoro nuovo, che è stato 
creato quest’anno e riguarda l’emergenza della sicurezza stradale. E’ una 
nuova commissione che è nata con l’annata di Fulvio Venturi. Abbiamo 
lavorato molto, abbiamo lavorato nel territorio della Circoscrizione di Mantova 
come progetto sperimentale. Perché sperimentale? Perché era la prima 
presenza dei Lions in questo argomento, in questa emergenza. Devo dire 
che il lavoro è stato intenso soprattutto perché abbiamo conosciuto gli 
altri, chi lavora già in queste emergenze, sono tanti e ci siamo anche fatti 
conoscere quindi anche come promotori, come propositori di un impegno 
dei Lions. Attualmente, l’impegno dei Lions è molto ridotto all’interno del 
nostro Distretto perché ho conosciuto solo due club che in precedenza 
hanno operato sull’emergenza della sicurezza, precisamente il Lions Club 
di Treviglio e il Lions Club di Montorfano Franciacorta che hanno già fatto 
interventi su quest’emergenza che, ripeto, è molto importante.
5000 morti all’anno, dei quali la maggioranza sono giovani, oltre a 330.000 
inabili e non più attivi per il lavoro. Abbiamo fatto un’esperienza insieme ai 
Leo e ringrazio Anna che ci ha anche seguito con le sue collaboratrici. La 
cosa più importante, il clou del nostro lavoro, si è svolto con una bellissima 
esperienza attivata con la scuola, con un centro scolastico. Devo dire che 
è stato veramente positivo ed interessante: un centro scolastico di Casal 
Maggiore formato da cinque istituti superiori con i quali abbiamo creato una 
pieces teatrale, che è stata rappresentata proprio ieri mattina a Mantova e 
che ha avuto un ampio consenso da parte degli insegnanti e degli studenti, 
ragazzi delle scuole superiori, 580 ragazzi presenti con gli insegnanti. La 
pieces teatrale impregnata nell’ambito del progetto “No crash more life” ha 
un titolo: “Il platano non si sposta mai”. Ragazzi che hanno creato i testi, 
hanno scelto insieme ai tutor, insieme ai loro insegnanti guida, le musiche, 
le scene, i video e di tutto quello che fa parte di questo, non chiamiamolo 
spettacolo, questo messaggio teatrale. Sono stati veramente bravi. I ragazzi 
presenti hanno seguito con molta attenzione, si sono complimentati con i 
loro colleghi alla fine dell’esperienza. Lo stesso anche gli insegnanti, che ci 



hanno chiesto di ripeterla ad ottobre, sempre a Mantova, con l’appoggio della 
Provincia e dell’istituto Scolastico Provinciale. Io volevo ringraziare, in questo 
luogo e in questa sede, soprattutto chi ci ha aiutato, chi ci ha aiutato con le 
idee, con le proposte, ho citato Treviglio, ho citato Montorfano Franciacorta, 
anche altri fuori del nostro Distretto, come il Club di Ravenna. Quindi c’è 
una realtà, un service non molto diffuso nel distretto e nel Multidistretto, che 
dovrebbe essere potenziato, dovrebbe essere continuato, perché è inutile 
presentarsi per un anno e poi sparire, nel senso che c’è molto bisogno, c’è 
molto lavoro da fare. Vorrei ringraziare i Club della Zona 42 che mi hanno 
aiutato finanziariamente a superare tutte le difficoltà, il Lions Club Mantova 
Barbara Gonzaga e tutti coloro che ci sono stati vicini. Siete stati veri amici 
e quindi speriamo che il prossimo anno abbia una prospettiva diversa e più 
positiva anche dal punto di vista del supporto economico.

Franco Magni - “Libro Parlato Lions” 
Nel 1925 Helen Keller coniò per i Lions la definizione di “Cavalieri della Luce” 
e, senz’altro, il Libro Parlato Lions tiene fede ed è coerente a questo appel-
lativo. Dichiarato Service Nazionale Permanente al Congresso Nazionale di 
Verona del 2006. Negli ultimi anni l’attività del Libro Parlato si è impegnata in 
modo particolare nella messa in rete informatica delle Biblioteche nazionali, 
provinciali e comunali per rendere sempre più agevole la disponibilità del 
servizio agli utenti, stipulando convenzioni apposite con vari Enti Istituzionali 
(Comuni e Province).
Alcuni dati: biblioteche collegate: oltre 600 in tutta Italia, di cui 552 in 
Lombardia, e di queste ultime 495 nel Distretto nostro 108 Ib2 (Bergamo, 
Brescia e Mantova). Utenti serviti dalle biblioteche: circa 4.000 in tutta Italia, 
di cui 400 nel nostro Distretto 108 Ib2. 20 Lions Club sui 51 totali nel nostro 
Distretto 108 Ib2 hanno dato il loro appoggio al Service, affinché possa 
usufruire dei benefici previsti dall’articolo 32 dello Statuto Distrettuale. Non 
intendo di proposito commentare i dati citati, ma lascio che ognuno tragga 
le proprie conclusioni.
Ora è necessario diffondere la conoscenza del Service a tutti i livelli ed è ciò 
che recentemente ci siamo impegnati a fare in collaborazione con l’Unione 
Italiana Ciechi e con l’Associazione Italiana Dislessici tramite l’organizza-
zione di incontri divulgativi a Nembro, Gorle, Ponte San Pietro, Carvico e 
Zogno, cui ne faranno seguito sicuramente altri tendenti ad illustrare questa 
nostra offerta (rivolta a non vedenti, ipovedenti, dislessici, soggetti in età 
avanzata con problemi di autonomia e, recentemente, a dializzati durante 
le loro sedute curative) che ci procura visibilità positiva e soprattutto rimane 
sul territorio.
Infatti, secondo un vecchio detto alpino, tanto caro al PDG Caprioli, “Non per 
apparire ma per essere”, è mio parere che stanno bene i service internazionali, 
ma non dobbiamo dimenticare il territorio e continuare con determinazione 
a sviluppare quello che abbiamo creato senza tralasciare la ricerca di novità 
che però non deve essere né preminente ne tanto meno esclusiva. Per 
saperne di più, consultate il sito www.libroparlatolions.it

Luigi Cutrupi - “Consulenza fiscale”
Il mio non è un intervento relativo all’andamento della commissione fiscale 
per l’annualità 2008/2009, è soltanto una comunicazione. Ho ricevuto delle 
email, delle telefonate di preoccupazione, di dubbi per quanto riguarda 
l’articolo 30 del decreto anti crisi. L’articolo 30 del Decreto legislativo 29 
novembre 2008/185 convertito poi dalla legge del 28 gennaio 2009 n. 32 
relativo agli enti associativi e le norme in materia di onlus. Le preoccupazioni 
erano dovute e sono dovute, sicuramente continueranno, al fatto che questa 
norma viene chiamata volgarmente, anche dalle varie circolari “controlli sui 
circoli privati”. La norma cosa prevede? L’intento della norma è quello di 
acquisire una più ampia informazione e conoscenza del mondo associativo 
e dei soggetti assimilati sotto il profilo fiscale, con l’obiettivo di tutelare le vere 
forme associazionistiche incentivate dal legislatore fiscale e, contestualmente, 
di isolare quell’uso distorto che è lo strumento associazionistico, suscettibile 
di intralciare tra l’altro la libertà di concorrenza tra gli operatori commerciali. 
Tre minuti sono brevissimi e sicuramente tanto tempo avremmo dovuto 
impiegare per un dibattito. E’ chiaro che, a breve, il Governo non ha ancora 
inoltrato la famosa comunicazione che ogni club deve dare sui soggetti tenuti 
alla presentazione di questo modello di comunicazione. Vorrei far presente 
che, sulla scorta di quelli che sono i programmi dell’Agenzia delle Entrate, 
quella branca che prenderà posizione sul redditometro di ognuno di noi, 
delle associazioni, a partire già da quest’anno ma sarà fortemente coercitivo 
l’anno prossimo, è chiaro che l’intento dell’Agenzia delle Entrate è quello 
di conoscere i nominativi di ogni associazione, che essa sia associazione 
sportiva, associazione dilettantistica ma anche associazioni di altra natura. 
Quindi la mia è un’indicazione per chi vorrebbe saperne di più su questo 
fatto, io sono a disposizione di tutti, se qualcuno mi vuole telefonare per 
cercare di redimere anche questi dubbi. E’ chiaro che l’intervento dello Stato, 
del governo è proprio volgarmente detto dei controlli dei circoli privati, ma è 

chiaro che il lionismo è una cosa e, non so, il circolo velico di Porto Cervo 
piuttosto che il circolo golfistico della Maddalena e quant’altro, è un’altra cosa 
e ha diversi fattori di controllo. Non penso che noi dobbiamo preoccuparci 
per i mille euro all’anno che supportiamo come quota, piuttosto che altri tipi 
di iniziative molto più importanti sul territorio nazionale. Quindi quali effetti 
produrrà questa circolare, questo decreto legge, alla fine se qualcuno vuole 
saperne qualcosa di più, io sono a vostra completa disposizione.

Cerimoniere Novellini
Ora passiamo al punto 12 dell’ordine del giorno con la formazione del 
seggio elettorale e la nomina degli scrutatori. Consuetudine vorrebbe che 
i nominati fossero i quattro Presidenti di circoscrizione, se siete d’accordo 
datemi un cenno di consenso. Benissimo, per cui sono nominati i quattro 
Presidenti di circoscrizione. Allora, il punto 13 lo posticipiamo dopo la nomina 
del neo Governatore eletto in quanto sarà di sua competenza l’elezione del 
Collegio dei Revisori per l’anno 2009/2010 con relative indicazioni. Il punto 
14 riguarda la nomina del rappresentante distrettuale componente la com-
missione multidistrettuale relazioni internazionali per il triennio 2009/2012 e 
come candidato c’è il Past Presidente del consiglio dei Governatori Luciano 
Aldo Ferrari. Anche in tal senso vi chiedo conferma. Passiamo ora alla pre-
sentazione dei candidati alla carica di Secondo Vice Governatore, di Primo 
Vice Governatore e di Governatore. Parto dal Secondo Vice Governatore 
di cui leggo una breve traccia di quello che è stato già anche pubblicato. 
Chiedo scusa, prima la relazione del Presidente della commissione elettorale 
dell’Immediato Past Governatore Piero Caprioli. 

Piero Caprioli - IPDG - Commissione elettorale
La commissione elettorale del Distretto Ib2 per l’anno sociale 2008/2009 
composta dai Past Governatori Giovanni Raguseo, Ferruccio Lorenzoni 
e Piero Caprioli si è riunita il 7 maggio 2009, alle ore 9,30 presso l’Hotel 
President di Castelmella per esaminare le candidature alle cariche distret-
tuali per l’anno sociale 2009/2010. Previste dallo statuto vigente e in base 
alle modifiche approvate dal congresso d’autunno del 25 ottobre del 2008. 
premesso che tutti i Presidenti di club sono stati informati lo scorso mese 
di novembre degli adempimenti da seguire e delle scadenze da rispettare 
per le candidature alle cariche di Governatore distrettuale, primo Vice 
Governatore distrettuale e secondo Vice Governatore distrettuale, entro la 
scadenza del 28 febbraio 2009 sono pervenute al Presidente della com-
missione elettorale la candidatura alla carica di Governatore distrettuale 
del Lions Giuseppe Marcotriggiano, attuale Vice Governatore, presentata 
ed approvata dal Lions Club Desenzano Lago e pervenuta per lettera 
raccomandata il 24 febbraio 2009. La candidatura alla carica di primo Vice 
Governatore del Lions Pierluigi Tarenghi presentata ed approvata dal Lions 
Club Treviglio Host e consegnata a mano il 19 gennaio 2009. La candidatura 
alla carica di secondo Vice Governatore distrettuale del Lions Amelia Casnici 
Marcianò, presentata ed approvata dal Lions Club Palazzolo sull’Oglio e 
consegnata a mano il 7 febbraio 2009. La documentazione trasmessa da 
tutti e tre i candidati risulta correttamente compilata e completa di quanto 
richiesto dalle norme vigenti e rispetta la prassi concordata in base alla 
quale, il Governatore che proviene da un Lions Club della Circoscrizione di 
Brescia Lago, il primo Vice Governatore che proviene dalla Circoscrizione 
di Bergamo, il secondo Vice Governatore dalla Circoscrizione di Brescia. 
La commissione autorizza la consegna di tutti i documenti pervenuti al 
Governatore in carica Fulvio Venturi per l’archiviazione e la conservazione 
dopo aver completato questa parte della procedura e confermato l’esame 
della presentazione. La commissione elettorale, sottoscrivendo il verbale, 
approva incondizionatamente e senza riserve le candidature del Governatore, 
del primo Vice Governatore. Relativamente alla candidatura del secondo 
Vice Governatore, i Past Governatori Piero Caprioli e Giovanni Raguseo 
approvano la candidatura di Amelia Casnici Marcianò, mentre il Past 
Governatore Ferruccio Lorenzoni, premessa la propria personale e totale 
stima per la candidata, condiziona la sua relazione alla rinuncia dell’incarico 
nella rivista The Lion e Vitalions ritenendo che il duplice incarico possa 
generare nel suo espletamento differenze e conflitti. Devo, a complemento 
di questo verbale, leggervi la lettera che mi ha indirizzato come Presidente 
della Commissione elettorale il Governatore Fulvio Venturi: “Caro Caprioli, 
ho letto più volte il testo del verbale datato 7 marzo 2009 predisposto e 
sottoscritto da te quale Presidente dei membri Lorenzoni e Raguseo ed ho 
voluto consultare il traduttore del Lions International circa il nostro statuto 
distrettuale. Compito della Commissione è quello di verificare che vi siano 
le condizioni per le quali un candidato alla carica di Vice Governatore sia 
munito dei requisiti richiesti e specificati dal nostro statuto agli articoli 15 e 
15 bis, come negli altri documenti sopra richiamati. Non possono pertanto 
essere inseriti nel verbale approvato e sottoscritto delle note e postille, dei 
ma e dei se, nel senso che il candidato dispone dei requisiti richiesti e viene 
valutata favorevolmente la sua candidatura, oppure non dispone di queste 



condizioni e, riportandone la motivazione, viene rigettata la richiesta. L’ultimo 
capoverso richiama condizioni che non possono essere inserite in quanto in 
contrasto con i nostri riferimenti statutari. Pertanto, l’ultimo capoverso, stante 
il perdurare del Past Governatore Lorenzoni da me richiamato avantieri, per 
mantenere il proprio sunto disposto, verrà corretto nel senso che il medesimo 
non approva la candidatura a secondo Vice Governatore della socia Lions 
Amelia Casnici Marcianò”. Per altro la candidatura è approvata a maggioranza 
visto che due componenti su tre sono favorevoli alla nomina.

Il Cerimoniere legge i curriculum dei tre candidati prima del loro inter-
vento (i testi sono pubblicati su Vitalions di marzo 2009).

Amelia Casnici Marcianò 
Candidata alla carica di 2° Vice Governatore
Governatore, Vice Governatore, Past Governatori, Presidente Distrettuale 
Leo, Officer Distrettuali, amici Lions e Leo,  relativamente alla clausola che 
mi riguarda, poc’anzi letta, relativa alla mia attività, desidero sottolineare, 
confortata dal parere degli alti vertici del lionismo fra cui Scott Brumheller, 
Consulente e Segretario Generale Divisione Legale del Lions Clubs Interna-
tional, e certa del comportamento etico che ho sempre applicato in qualità 
di socio lions, che è mia intenzione attenermi scrupolosamente a quanto 
previsto dalle norme statutarie e regolamentari che sono a fondamento 
della nostra struttura organizzativa. 
Ciò detto, ringrazio il mio club, il Lions Club Palazzolo sull’Oglio, ed i tanti amici, 
tra i quali numerosi officer distrettuali, che mi hanno sollecitato a presentarmi 
oggi, davanti a voi, per svolgere, in caso di elezione, quanto stabilito dal manuale 
di procedura del Consiglio di Amministrazione Internazionale e che riguarda i 
compiti del 2° Vice Governatore.
Sono entrata nel lionismo 12 anni fa, ma seguo con attenzione la nostra 
associazione fin dal 1984. E, in tutti questi anni, ho capito che il Lionismo 
è fatto di ideali, ma anche di opere, di idee, di lavoro, di obiettivi da rag-
giungere. 
Un Lionismo che ci spinge verso una solidarietà che acquista valore solo 
se è attiva, propulsiva, dinamica e non statica e contemplativa.
Il lionismo in cui credo deve tendere verso obiettivi che ci consentano di 
diventare promotori di iniziative atte a sensibilizzare i cittadini e i pubblici 
poteri verso il “buon governo”, la “buona cittadinanza”, e ci faccia prendere 
“attivo interesse” al bene civico, sociale e morale della comunità.
Io credo, e spero di trovarvi d’accordo, che il lionismo che dovremmo pra-
ticare non possa essere circoscritto esclusivamente all’ambito di ciascun 
club, ma debba anche essere allargato a quanti più club possibile, ciò per 
essere più forti e per occupare nella società il posto di “Opinion Leader” a 
cui, oggi, i lions sono chiamati.
E allora, sicuri della nostra forza, che ci deriva dal nostro passato fatto di 
illustri presenze, di ruoli conquistati, di numeri raggiunti, possiamo incidere 
nella società civile con significative proposte e arrivare alla soluzione di 
problemi che potrebbero apparire difficili.
Per tutto ciò, non dovremmo essere “soldati di altri eserciti” - come ha sotto-
lineato giustamente il nostro Presidente Internazionale Albert Brandel - ma 
interpreti dei nostri service, della nostra Vision e della nostra Mission, con 
l’obiettivo di accendere i riflettori sulla nostra attività e di essere i protagonisti 
della nostra storia.
La mia esperienza lionistica e il mio impegno personale sono a disposi-
zione del Distretto, dei club e dei soci e, mi auguro, che servano per la 
realizzazione degli ideali nei quali, sicuramente, tutti noi crediamo. Grazie 
per l’attenzione.

Pierluigi Tarenghi 
Candidato alla carica di 1° Vice Governatore
Caro Governatore, autorità Lionistiche amiche ed amici Lions, cari Leo, dopo 
aver ricevuto l’investitura a candidarmi dal mio club, il Treviglio Host, che 
ringrazio per la stima, mi permetto di confermare davanti a questa spetta-
bile assemblea, la mia disponibilità a svolgere il ruolo, di Vice-Governatore 
per il distretto 108 Ib2 per l’anno sociale 2009-2010, se naturalmente lo 
riterrete opportuno.
La nostra rivista Vitalions del marzo scorso ha pubblicato il mio curriculum 
sia professionale che Lionistico ed in quest’ambiente, permettetemi di fare 
due brevi considerazioni: la mia esperienza Lions e l’operatività nel ruolo 
di Vice Governatore.
Entro nell’associazione nel 1982 ma la mia presenza per un decennio è in 
pratica inesistente, mi convincono nel 1993 a fare il presidente del mio club, in 
sostituzione del predestinato non più disponibile, accetto e terminato il compito, 
senza infamia e senza lode, ritorno nell’ombra. Passano altri 10 anni, sono 
ancora costretto a sostituire il candidato presidente, non più disponibile.
Corre l’anno 2002, Governatore è Bruno Bnà, personaggio che con il suo 
esempio e comportamento scuote la mia coscienza e fa scattare in me il 

desiderio, e la voglia di fare qualche cosa di particolare per gli altri, ricordo 
questo nostro compianto amico, con stima ed affetto. 
Nasce in quell’annata il progetto Tanzania in collaborazione con altri 5 club, 
di tre diversi distretti. Service che riporta un gran successo e che negli anni 
a seguire viene riconfermato dai vari presidenti. A tutto oggi si è raggiunta 
la considerevole cifra, di 500.000 dollari, somma donata direttamente a 
Padre Fulgenzio Cortesi per il suo “villaggio della gioia” dove ha visto per 
quest’iniziativa pure l’interesse delle reti RAI e Mediaset.
Da quell’esperienza il mio impegno aumenta sempre di più, iniziando a 
coprire incarichi a livello distrettuale, vedi membro della nostra Fondazione 
distrettuale nei 3 anni successivi, governatori: Ferrari, Dell’Acqua e Raguseo. 
Poi Presidente di Circoscrizione con il Governatore Ferruccio Lorenzoni. 
A seguire Cerimoniere con il Governatore Piero Caprioli e lo stesso, con il 
consenso del Governatore Fulvio Venturi, mi propose l’incarico di rappre-
sentare il nostro distretto per il service biennale 2008-2010 “La fame nel 
mondo Progetto Sri Lanka”, che ora sto gestendo con molta soddisfazione 
ed altrettanto piacere. 
La seconda considerazione, “l’operatività nel ruolo”. Non avendo compiti 
di programmazione, nell’eventuale incarico di Vice Governatore, sono a 
disposizione del prossimo Governatore Bepi Marcotriggiano, nel servire 
il Distretto Ib2.
Aggiungo che sono in piena sintonia con Bepi quando sostiene e scrive che 
l’indirizzo per tutti noi non è altro che mettere in pratica gli scopi del Lionismo, 
dal codice dell’etica alla Mission ed alla Vision della nostra Associazione.
Condivido anche che dobbiamo attivare ogni mezzo per aumentare la 
partecipazione e la disponibilità all’amicizia e alla solidarietà fra di noi, ma 
soprattutto nella società civile. 
Sono poi certo e convinto che la nostra Associazione possiede, attraverso i 
Club, le potenzialità, le conoscenze e le competenze per essere promotori 
nel proporre e protagonisti nel gestire iniziative di alto profilo, sociale e 
culturale e questo a livello locale, nazionale ed internazionale. 
Cari amici Lions non possiamo pretendere che le cose possano cambiare 
se agiamo sempre allo stesso modo. Fondamentale quindi avere progetti 
chiari e condivisi con la ferma volontà di realizzarli.
Con questi presupposti sono disposto non solo a rappresentare il distretto, 
ma soprattutto ad operare con lo stesso al fine di risolvere problemi e 
soddisfare esigenze.
Visto che rappresento il Distretto per il “progetto Sri Lanka”, prima di chiudere, 
mi sento in dovere di ringraziare tutti i soci Lions, i nostri Leo ed i componenti 
della mia commissione per l’impegno dimostrato ma soprattutto per i risultati 
raggiunti. Siamo i primi a livello nazionale nella raccolta fondi, sarà mio 
dovere, (direttore Sirio Marcianò permettendo), alla fine dell’anno sociale, 
pubblicare i risultati dei club dell’Ib2. Questa è l’ennesima dimostrazione, 
che se ben motivati e condivise le finalità, noi Lions possiamo scalare il 
mondo e lanciare la sfida anche alle stelle. 
E quel mare di angoscia e miseria che ho visto sul viso di quei bambini, 
visitando quella lontana terra, sono certo che si trasformerà, con il nostro 
intervento, in una luminosa aurora di speranza. 

Giuseppe Marcotriggiano 
Candidato alla carica di Governatore
Governatori, Past Governatori, amici Lions e cara Anna, in modo particolare 
a te un saluto e vedrai perché. Il regolamento prevede che il Governatore che 
si presenta alla vostra scelta, alla vostra decisione, abbia dieci minuti per dire 
qualche cosa. Chi di voi si è mai avvicinato all’alpinismo deve aver provato a 
volte quella tensione che c’è prima di una salita importante. Credevo di aver 
dimenticato quegli stati d’animo, quella tensione ma, credetemi, è quella che 
provo in questo momento ed è magnifico perché alle spalle c’è allenamento, 
preparazione, conoscenza, esperienza ma, quando metti la mano sulla 
roccia e dai il primo via all’ascensione, c’è qualche cosa che scatta dentro. 
Il lionismo mi ha consentito di rivivere queste sensazioni e mi presento a voi 
con questo stato d’animo. Le linee programmatiche sono state pubblicate da 
Vitalions, quindi avete avuto modo o avrete modo di dare un’occhiata, quello 
che mi interessa è come avviarmi, qual è l’ispirazione. Il filosofo, il poeta, il 
matematico, no, un uomo che molto più semplicemente, in una grandissima 
sintesi umanitaria, nel ‘17 scriveva: “Se vuoi fare qualcosa per gli altri vieni 
con noi, perché da solo non potrai mai fare le cose che riusciremo a fare 
insieme” - Melvin Jones. La domanda è “ma è ancora attuale tutto questo?”. 
Allora mi viene in soccorso Voltaire che nel 1740 scriveva: “A chi non ha 
uno spirito accordato a quello del suo tempo, toccano del suo tempo tutti i 
mali”. Domanda: noi Lions siamo accordati con il nostro tempo? Domanda: 
gli scopi, il codice dell’etica, la mission, la vision, sono ancora attuali? Sono 
adeguati ai tempi? La nostra organizzazione ha capito come, che cosa, 
quando? Ma per fare un’analisi del genere dovremmo almeno conoscere 
l’associazione del Lions Clubs International, dobbiamo conoscerne la storia, 
la filosofia, lo scheletro, la portanza, la diffusione, gli statuti, i regolamenti, 



il come comportarci altrimenti ci arrogheremmo il diritto, la presunzione di 
criticare ciò che non conosciamo. Vedete, io non sono qui per piacervi e 
non sono qui per compiacere alcuno, io sono qui per servirvi, ma non posso 
servirvi se non ci serviamo assieme, se non rileggiamo quel “we serve” non 
già come we serve, ma come “serviamo insieme”. Se deciderete anche di 
darmi questo compito, allora dovremo lavorare con quella umiltà dei forti, 
la umiltà di chi si pone in discussione, di chi dà spazio a tutto, al dialogo, 
ma poi la decisione sarà di uno, di chi ha questa responsabilità ed è stato 
delegato, colui che avete delegato a queste decisioni.
Quindi, questa è un’espressione di vera democrazia e si realizza quotidia-
namente fra di noi, è la democrazia che deriva dal modus di vivere lionistico. 
Procedere insieme con l’intelligenza delle cose, ricorderà qualcuno, “mens 
agita molem”, ve lo ricordate? Era Bruno Bnà che spero mi guidi nel compito 
che mi assegnerete, se lo riterrete opportuno. Con determinazione, con la 
sensibilità di chi non confonde solidarietà con carità pelosa, passatemi la 
crudezza di questo aggettivo. Ho detto carità pelosa non carità cristiana che 
è ben altra cosa. Solidarietà, cioè “ci siamo, noi Lions siamo qui”, siamo qui 
per capire di che cosa c’è bisogno, non solo del pane e della triposcia dello 
Sri Lanka ma anche di un sostegno, le morti del sabato sera, l’emarginazione. 
Come diceva Celia Sitta Freddi qualche tempo fa, il nuovo colore che tinge 
il nostro territorio, genti che vengono da altre culture, da altri mondi, o ci 
ammazziamo tra di noi o troviamo il comune denominatore.
Il lionismo è la risposta a tutto questo, quasi cento anni di vita, degli altri “ismi” 
sono sepolti nei musei a Stalingrado, il nostro “ismo” continua ad andare 
avanti. Ha superato le guerre, ha superato le ideologie, sta superando 
momenti di chiusura verso il nostro mondo, verso il nostro agire, in Medio 
Oriente qualche Stato cerca di far chiudere le attività, i Club Lionistici. Beh 
allora essere Lions in un momento come questo, amici miei è da esserne 
orgogliosi. Ogni Club lo vedo come una finestra sulla comunità, ma attenzione, 
una finestra aperta dove dall’interno del Club si vedono i bisogni della comu-
nità, ma che la comunità veda anche dentro al Club. E’ una finestra aperta 
perché i Lions non sono trasparenti, i Lions sono pronti alla discussione, 
alla verifica, ma se non guardiamo verso la comunità, quella più prossima 
ma anche quella mondiale, che cosa ci stiamo a fare? Credetemi, la scelta 
dei ristoranti è meglio che ciascuno la faccia per conto proprio, così come 
la scelta dell’abito per le serate di gala. Ma io non entro in un Club per quei 
motivi, c’è qualche cosa di più interessante fuori. Ci sono altre associazioni 
di volontariato, associazioni d’arma, ma dove sta la unicità del lionismo? Sta 
nella multidisciplinarietà, noi ci occupiamo di noi per occuparci meglio degli 
altri, ci occupiamo di far crescere il corpo sociale, la cultura lionistica che è 
una cultura universale nella quale ritroviamo tutti gli elementi della solidarietà, 
dell’attenzione per gli altri. Uno dei grandi impegni sarà quello di avvicinare 
il Distretto ai Club. Avverto una distanza, non dico che ci sia dicotomia, non 
c’è un distacco, ma c’è distanza. C’è forse un momento in cui dobbiamo 
ricreare questo rapporto tra gli Officer, tra i responsabili e il Club.
La presenza dei Leo non può più essere un fatto di colore, è un fatto sociale 
all’interno della nostra organizzazione, i Leo non portatori di uova di cioccolata, 
ma portatori di idee, di metodo, di controllo del progetto, di esecuzione del 
progetto, di verifica dei risultati del progetto. Ecco perché vorremmo che in 
tutte le commissioni, in tutti i comitati ci sia la presenza di un Leo, non una 
persona rappresentativa dei Leo ma attivamente presente, coinvolgente.
Mi avvio verso la conclusione. Sostenere la nascita di veri comitati Soci. 
Abbiamo all’interno dei nostri Club il Comitato Soci che ha, per abitudine forse, 
un modo di fare istruttoria che oggi non è più sufficiente. Noi sì dobbiamo 
valutare il Lions potenziale, cioè il socio potenziale che diventerà Lions, ma 
questo Comitato Soci fatto da tre soci, richiamati, eletti dall’assemblea del 
Club, dovrà prepararsi perché si possa trasferire quello che è concettualmente 
sintetizzato nel MERL, tutta quella esperienza per formare i nuovi soci, per 
accompagnarli nella loro crescita, per dare a loro gli spazi che hanno inteso 
occupare quando sono stati contattati da noi. Se un medico avesse voglia di 
lavorare all’interno del Club, ma nessuno gli desse retta, nessuno facesse 
niente per creare le basi per poter svolgere la propria professionalità. Così 
l’architetto, così il commerciante e così gli altri. Molti arrivano, ritengono di 
essere stati gabbati, delusi e se ne vanno nei primi due anni, c’è un andiri-
vieni che sembra di essere al Grand Hotel, nella porta girevole. Ecco, noi 
vorremmo che tutto questo si fermasse, ma non lo può fare un Officer, lo 
facciamo noi insieme ed il Comitato Soci, preparato dal MERL, si affianca. 
I vecchi soci sconsolati talvolta, persone che hanno criticità, che non sono 
mai state portate in evidenza e con molta apertura, con molta direi onestà 
intellettuale, portati a soluzione. Dobbiamo trovare il significato del servire 
insieme, ci sono cose che noi facciamo che eccellono sopra altre cose 
simili, perché è il nostro modo di farle che le rende nobili. Ma le cose nobili 
costano, costano impegno, costano fatica, costa anche ogni tanto lasciar 
perdere qualche nostro acuto. Allora mi viene in soccorso Platone che diceva 
“Ciò che è nobile è arduo”, se deciderete di affidarmi questo compito questo 
sarà il mio motto: “Ciò che è nobile è arduo. Grazie.

Governatore Venturi
Il Past Governatore Lorenzoni mi ha mandato una mail che non ho letto 
prima, con la quale sostanzialmente modifica leggermente la lettera da 
me inviata a Caprioli nel senso che il PDG non vota “no” nei confronti 
della nomina del secondo Vice Governatore nella persona di Amelia 
Casnici Marcianò, ma si astiene dal voto. Prego la segreteria di prendere 
atto di questo.

Cerimoniere Novellini
Vi ricordo che comunque il congresso non finisce qui con le votazioni, per 
cui non sparpagliatevi. Nel frattempo volevo ringraziare la Wape Group per 
la fornitura delle cartelline. Se vi accomodate abbiamo i risultati dello spoglio 
elettorale. Passo la parola al Presidente della Commissione elettorale, 
l’Immediato Past Governatore Piero Caprioli, per i risultati. 

Piero Caprioli - IPDG - Presidente della Commissione Elettorale
Per l’elezione alla carica di secondo Vice Governatore, quindi per Amelia 
Casnici Marcianò: votanti e presenti voti 139, voti favorevoli 117, contrari 
13, voti bianchi 9. 

Amelia Casnici Marcianò
Ringrazio tutti coloro che mi hanno votato e dico a coloro che non mi hanno 
votato che vedrò di farmi apprezzare per quello che so fare. Comunque, 
preparatevi tutti perché mi farà piacere avere da voi la massima collabora-
zione per fa sì che il lionismo faccia grandi cose.

Piero Caprioli
Verbale per l’elezione alla carica di primo Vice Governatore: presenti e 
votanti 139. Pierluigi Tarenghi ha ottenuto 118 voti favorevoli, 12 contrari, 8 
schede bianche, 1 voto nullo.

Pierluigi Tarenghi
Grazie amici, io dico che sono nel lionismo per il lionismo e per i Lions. 
Grazie, alla prossima.

Piero Caprioli
Per l’elezione alla Carica di Governatore per l’anno 2009/2010 presenti 
e votanti 139, il candidato Giuseppe Marcotriggiano ha ottenuto 133 voti 
favorevoli, 3 contrari, 2 schede bianche e 1 voto nullo. 

Giuseppe Marcotriggiano
Mi è stato proibito di citarla, mi hanno detto “non lo fare” ma mi spiace, 
devo farlo: Mirella preparati a sopportarmi ancor più dei 41 anni che sono 
passati. E anche tu Sara, come segretaria, dovrai essere molto, molto più 
paziente. Vi affido a Patrizio che vi governi bene. Grazie per quello che 
farete, grazie a voi. 
Dobbiamo ora passare alla nomina del Componente dei Revisori Contabili 
per la prossima annata. Come primo atto di DGE, che non è una targa, 
è proprio Governatore Distrettuale Eletto, mi tocca proporvi il gruppo dei 
Revisori dei Conti che vi elenco in questi termini: Manfredo Boni, Federica 
Silistrini, Carlo Antozzi, Maurizio Pelizzeri e Giuliano Girelli. Questi erano 
già nella squadra lo scorso anno, ne è stato sostituito uno. Vi chiedo quindi 
di votare. Un ulteriore incarico a candidato, attenzione candidato, Revisore 
del Multidistretto Italia, il Lions Eugenio Vitello. Se siete d’accordo Eugenio 
Vitello come candidato alla carica di Revisore dei Conti Multidistrettuale. 
Grazie per questa prima collaborazione calorosa.

Fulvio Venturi - Governatore del Distretto
Oggi è una giornata molto importante per il nostro Distretto e per tutti i 
Distretti italiani perché oggi vengono svolti 13 Congressi di Primavera in 
tutta Italia su 17 Distretti. Questo per dire come questa data del 9 maggio 
resterà in mente a molte persone, soprattutto ai nostri candidati. Io ho motivo 
di ritenere che il Distretto nel prossimo futuro avrà dei validi Governatori, 
prima di tutto in Amelia Casnici Marcianò, che lavorerà a suon di fioretto, 
perché io facevo scherma e mi pare di vederti. Il nostro Pierluigi Tarenghi 
che è un validissimo garibaldino, ha sempre lo sprint; il nostro Giuseppe 
Marcotriggiano, dolomitico come sempre, è una persona che lascerà il 
segno nella sua annata come tutti quanti voi.
Io vi ringrazio della costruttiva giornata e tutti quanti noi, tutti quanti officer del 
corrente anno, siamo a disposizione del Governatore eletto per ciò che riterrà 
opportuno durante il suo incarico. Un saluto a tutti e un buon ritorno a casa.  

La pubblicazione degli Atti sulla rivista Vitalions secondo quanto pre-
visto dall’art.15/4 dello Statuto e Regolamento Distrettuale, equivale 
a notifica degli stessi a tutti gli officer Distrettuali.


